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1 PREMESSA 

Il presente documento costituisce lo studio di impatto ambientale, ai sensi dell’art. 22 del D. Lgs 

152/2006 e s.m.i., ai fini della valutazione di impatto ambientale (VIA) del progetto di un nuovo 

impianto idroelettrico in Comune di Sant’Ilario d’Enza (RE).  

Tale progetto ricade fra quelli elencati nell'allegato IV alla parte II del D.lgs 152/2006 e s.m.i 

“Progetti sottoposti alla Verifica di assoggettabilità di competenza delle regioni e delle province 

autonome di Trento e Bolzano” e nell’allegato B.2 al numero 11 della L.R. 4/2018: 

Impianti per la produzione di energia idroelettrica con potenza installata superiore a 100kW.  

Il progetto è soggetto all’applicazione della procedura di VIA ai sensi dell’art. 4 della L.R. 4/2018, 

in quanto ricadente all'interno del seguente sito della Rete Natura 2000: 

ZSC-ZPS regionale IT4030023 denominato “Fontanili di Gattatico e fiume Enza”. 

L’autorità competente per la procedura relativa alla tipologia del progetto è la Regione Emilia-

Romagna Area Valutazione Impatto Ambientale e Autorizzazioni. 
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I. QUADRO DI RIFERIMENTO PROGRAMMATICO 

2 INQUADRAMENTO TERRITORIALE  

2.1 Ubicazione dell’impianto 

Il progetto prevede la realizzazione di una centrale idroelettrica in sponda destra del torrente Enza in 

Comune di Sant’Ilario d’Enza a valle della località Chiavicone (Figura 1). 

L’ubicazione è inquadrata nell’estratto della Carta Tecnica Regionale (CTR) alla sezione 200060. Le 

opere ricadono in area demaniale in fregio ai mappali 185, 272, 193, 194 e 195 del foglio n. 20 del 

Comune censuario di Sant’Ilario d’Enza. 

In prossimità della localizzazione individuata è presente un manufatto trasversale sul torrente Enza 

(briglia) che presenta un salto idraulico sfruttabile per la produzione di energia idroelettrica.  

Trattandosi di un’opera che prevede la derivazione di acque pubbliche e la successiva restituzione nel 

medesimo corso d’acqua, l’impianto interessa aree demaniali.  

 

 

Figura 1: Inquadramento territoriale da foto aerea del torrente Enza in corrispondenza dell’opera in progetto 
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Figura 2: Planimetria di progetto su ortofoto (elaborato ELG103) 
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3 CONFORMITA’ URBANISTICA 

3.1 Strumenti urbanistici comunali 

Il Piano Strutturale del Comune (PSC) e il Regolamento Urbanistico Edilizio (RUE) di Sant’Ilario 

d’Enza sono stati approvati con deliberazione di Consiglio comunale n. 9 del 20/03/2015 e sono 

costruiti in coerenza con il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) e con gli altri 

strumenti sovraordinati.  

Di seguito sono elencate le Tavole degli strumenti urbanistici comunali e i rispettivi ambiti in cui 

ricade l’area in questione: 

• PSC – Elaborato 1:  

- Zone di protezione delle acque sotterranee nel territorio di pedecollina-pianura: 

o settore D – fasce adiacenti agli alvei fluviali (250 m per lato) con prevalente 

alimentazione laterale subalvea [NA art. 82 PTCP]; 

o classe di infiltrazione potenziale comparativa alta [NA art. 82 PTCP]; 

- Fascia di deflusso della piena (fascia A) [NA art. 66 PTCP]; 

- SIC-ZPS IT4030023 Fontanili di Gattatico e Fiume Enza [NA art. 89 PTCP]; 

• PSC – Elaborato 2:  

- Fiumi, torrenti, corsi d'acqua iscritti nell'elenco delle acque pubbliche (lett. c dell'art. 142, 

dlgs 42/2004) e le relative sponde piede degli argini per una fascia di 150 m. ciascuna: 

torrente Enza, scoli Fontana e Sgaviglio [NA art. 36 PTCP]; 

- I territori coperti da foreste e da boschi (lett. g dell'art. 142 dlgs 42/2004): tratti ripariali 

del torrente Enza, dei rii Torto e Rubino, del cavo Ariana [NA art. 36 PTCP]; 

- Invasi ed alvei di laghi, bacini e corsi d'acqua (Enza, Spelta, Fontana-Sgaviglio, Torto, 

Rubino, Ariana, Vernazza, Duchessa) [NA art. 41 PTCP]; 

• PSC – Elaborato 5:  

- Linee elettriche MT esistente 15 kV aerea terna singola e relativa distanza di prima 

approssimazione (DPA); 

• PSC – Elaborato 7:  

- Fascia A del PAI (fascia di deflusso della piena) – alveo del fiume Enza; 

- Aree di infiltrazione potenziale comparativa di classe alta; 

- Settore D delle aree di ricarica della falda (zone di protezione delle acque sotterranee nel 

territorio di pedecollina pianura); 

- Aree di concentrazione di materiali archeologici; 
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- Distanza di prima approssimazione linee 15 kv; 

- Aree a diversa potenzialità archeologica (PSC art. 33) - D 

• PSC – Elaborato 7.2:  

- Geomorfologia: unità b1a; 

- Archeologica: sito archeologico preistoria; 

- Aree di tutela proposta: vincolo tipo b2; 

• RUE – Elaborato 2: 

- Alveo (fascia A del PAI) [art. 13]; 

- Settore di ricarica D; 

- Siti Natura 2000; 

- Aree di concentrazione di materiale archeologico – Vincolo di tipo b2 [art. 33 PSC – 

Progetto di Piano, Tit. VI]. 
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Figura 3: Elaborato 1 – Tutele della risorsa idrica a opera di leggi e strumenti sovraordinati (PSC) 
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Figura 4: Elaborato 2 – Tutele dei beni paesaggistici a opera di leggi e strumenti sovraordinati (PSC) 
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Figura 5: Elaborato 5 – Pressioni indotte da manufatti antropici: inquinamento acustico indotto da infrastrutture 

stradali e ferroviarie – inquinamento elettromagnetico indotto da elettrodotti (PSC) 
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Figura 6: Elaborato 7 – Carta dei vincoli (PSC) 
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Figura 7: Elaborato 7.2 – A.02 carta archeologica (PSC) 
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Figura 8: Elaborato 2 – Zonizzazione (RUE) 
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3.2 PTCP di Reggio Emilia 

Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (P.T.C.P.) è lo strumento di pianificazione che 

definisce l’assetto del territorio, è sede di raccordo e verifica delle politiche settoriali e strumento di 

indirizzo e coordinamento per la pianificazione urbanistica comunale. 

La Variante Generale del PTCP di Reggio Emilia è stata approvata con delibera di Consiglio 

Provinciale n. 124 del 17/06/2010. 

Di seguito sono elencate le Tavole del PTCP e i rispettivi ambiti in cui ricade l’area in questione: 

• Tavola P2 – Rete Ecologica Polivalente 

- Elementi della Rete Natura 2000: SIC e ZPS [art. 89]; 

- Corridoi ecologici fluviali: Corridoi fluviali primari (D1) [art. 65, art. 40, art. 41]; 

• Tavola P3 – Assetto territoriale degli insediamenti e delle reti della mobilità, territorio 

rurale 

- Territorio rurale: invasi ed alvei di laghi, bacini e corsi d’acqua [art. 6]; 

• Tavola P3b – Sistema della mobilità 

- Sistema portante ciclo-pedonale: ciclovie regionali [art. 35]; 

• Tavola P4 – Carta dei beni paesaggistici del territorio provinciale 

- Aree tutelate per legge [art. 142 D.Lgs. 42/2004]: 

o Fiumi, torrenti e corsi d’acqua iscritti nell’elenco delle acque pubbliche (lett. c) 

o Boschi (lett. g) 

• Tavola P5a – Zone, sistemi ed elementi della tutela paesistica 

- Invasi ed alvei di laghi, bacini e corsi d’acqua [art. 41]; 

- Zone di protezione delle acque sotterranee nel territorio di pedecollina-pianura [art. 82]; 

• Tavola P5b – Sistema Forestale e Boschivo 

- Formazioni boschive: formazioni igrofile ripariali o di versante 

• Tavola P7 – Carta di delimitazione delle fasce fluviali e delle aree di fondovalle 

potenzialmente allagabili (PAI-PTCP) 

- Fascia A [art. 66]. 
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Figura 9: P2 – Rete Ecologica Polivalente 
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Figura 10: P3a – Assetto territoriale degli insediamenti e delle reti della mobilità, territorio rurale 
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Figura 11: P3b – Sistema della mobilità 
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Figura 12: P4 – Carta dei beni paesaggistici del territorio provinciale 
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Figura 13: P5a – Zone, sistemi ed elementi della tutela paesistica 
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Figura 14: P5b – Sistema Forestale Boschivo 
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Figura 15: P7 – Carta di delimitazione delle fasce fluviali e delle aree di fondovalle potenzialmente allagabili (PAI-

PTCP). 
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3.3 PTPR dell’Emilia Romagna 

Il Piano Territoriale Paesistico Regionale (P.T.P.R.) è stato approvato con la deliberazione del 

Consiglio regionale 28 gennaio 1993, n. 1338, in attuazione della L. 431/85, e costituisce parte 

tematica del Piano Territoriale Regionale, con il compito di definire gli obiettivi e le politiche di tutela 

e valorizzazione del paesaggio, con riferimento all'intero territorio regionale, quale piano urbanistico-

territoriale avente specifica considerazione dei valori paesaggistici, storico-testimoniali, culturali, 

naturali, morfologici ed estetici. 

Di seguito sono elencati gli ambiti PTPR in cui cade l’area in questione: 

• Tavola delle Tutele Paesaggistiche 

- Zone di tutela dei caratteri ambientali di laghi, bacini e corsi d’acqua [art. 17]; 

- Invasi ed alvei di laghi, bacini e corsi d’acqua [art. 18]; 

- Progetti di tutela, recupero e valorizzazione [art. 32]. 

 

 

Figura 16: Tavola “Beni paesaggistici” del PTPR dell’Emilia-Romagna 
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Figura 17: Tavola delle Tutele Paesaggistiche del PTPR dell’Emilia-Romagna 
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Come si evince degli strumenti di pianificazione, le opere ricadono in un’area paesaggisticamente 

vincolata (zona di tutela dei corsi d’acqua).  

Sarà cura del proponente predisporre la necessaria documentazione ai fini dell’ottenimento 

dell’autorizzazione paesaggistica ai sensi del D. Lgs. 42/04 da parte dell’ente competente (Comune 

di Sant’Ilario d’Enza). 
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3.4 PAI 

Di seguito si riporta l’estratto del Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico: l’area oggetto del 

presente intervento si sviluppa in Fascia A. 

La Fascia A è la fascia di deflusso della piena costituita dalla porzione di alveo che è sede prevalente 

del deflusso della corrente per la piena di riferimento, come definita nell'Allegato 3 "Metodo di 

delimitazione delle fasce fluviali" al Titolo II delle presenti Norme, ovvero che è costituita 

dall'insieme delle forme fluviali riattivabili durante gli stati di piena. 
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Figura 18: Tavola di delimitazione delle fasce fluviali (Foglio 200 SEZ. IV – Sant’Ilario d’Enza ENZA 04 PARMA 06) 

 

Riassumendo le caratteristiche localizzative del progetto si sottolinea che la centralina è prevista fuori 

da centri abitati, sulle sponde del torrente e all’interno del suo alveo. Dalla documentazione consultata 

ai fini dell’inquadramento programmatico il progetto ricade in una zona di interesse storico 

archeologico. 

Sinteticamente risulta dall’analisi degli strumenti programmatici a livello locale e sovralocale che: 

• Gli strumenti urbanistici comunali definiscono l’area come ricadente in: 

- Zone di protezione delle acque sotterranee nel territorio di pedecollina-pianura: 

o settore D – fasce adiacenti agli alvei fluviali (250 m per lato) con prevalente 

alimentazione laterale subalvea [NA art. 82 PTCP]; 

o classe di infiltrazione potenziale comparativa alta [NA art. 82 PTCP]; 

- Fascia di deflusso della piena (fascia A) [NA art. 66 PTCP]; 

- SIC-ZPS IT4030023 Fontanili di Gattatico e Fiume Enza [NA art. 89 PTCP]; 

- Fiumi, torrenti, corsi d'acqua iscritti nell'elenco delle acque pubbliche (lett. c dell'art. 142, 

dlgs 42/2004) e le relative sponde piede degli argini per una fascia di 150 m. ciascuna: 

torrente Enza, scoli Fontana e Sgaviglio [NA art. 36 PTCP]; 
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- I territori coperti da foreste e da boschi (lett. g dell'art. 142 dlgs 42/2004): tratti ripariali 

del torrente Enza, dei rii Torto e Rubino, del cavo Ariana [NA art. 36 PTCP]; 

- Invasi ed alvei di laghi, bacini e corsi d'acqua (Enza, Spelta, Fontana-Sgaviglio, Torto, 

Rubino, Ariana, Vernazza, Duchessa) [NA art. 41 PTCP]; 

- Linee elettriche MT esistente 15 kV aerea terna singola e relativa distanza di prima 

approssimazione (DPA); 

- Geomorfologia: unità b1a; 

- Archeologica: sito archeologico preistoria; 

- Aree di tutela proposta: vincolo tipo b2; 

- Alveo (fascia A del PAI) [art. 13]; 

- Settore di ricarica D; 

- Siti Natura 2000; 

- Aree di concentrazione di materiale archeologico – vincolo di tipo b2 [art. 33 PSC – 

Progetto di Piano, Tit. VI]. 

• Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale colloca l’area in oggetto nei seguenti 

ambiti: 

- Elementi della Rete Natura 2000: SIC e ZPS [art. 89]; 

- Corridoi ecologici fluviali: Corridoi fluviali primari (D1) [art. 65, art. 40, art. 41]; 

- Territorio rurale: invasi ed alvei di laghi, bacini e corsi d’acqua [art. 6]; 

- Sistema portante ciclo-pedonale: ciclovie regionali [art. 35]; 

- Aree tutelate per legge [art. 142 D.Lgs. 42/2004]: 

o Fiumi, torrenti e corsi d’acqua iscritti nell’elenco delle acque pubbliche (lett. c) 

o Boschi (lett. g) 

- invasi ed alvei di laghi, bacini e corsi d’acqua [art. 41]; 

- Zone di protezione delle acque sotterranee nel territorio di pedecollina-pianura [art. 82]; 

- Formazioni boschive: formazioni igrofile ripariali o di versante. 

• Nel Piano Territoriale Paesaggistico Regionale colloca l’area in: 

- Zone di tutela dei caratteri ambientali di laghi, bacini e corsi d’acqua [art. 17]; 

- Invasi ed alvei di laghi, bacini e corsi d’acqua [art. 18]; 

- Progetti di tutela, recupero e valorizzazione [art. 32]. 

• Nel PAI l’area ricade in: 

- Fascia di deflusso della piena (Fascia A). 
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 II.    QUADRO DI RIFERIMENTO PROGETTUALE 

4 DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

4.1 Scelte progettuali 

In prossimità della localizzazione individuata il Torrente Enza è attraversato da un manufatto 

idraulico e presenta un salto idraulico sfruttabile per la produzione di energia elettrica. 

A valle della briglia è da segnalare in sponda sinistra la presenza del manufatto di sbocco della cassa 

di espansione del torrente Enza, che scarica i deflussi idrici laminati al suo interno. Lungo la sponda 

destra è presente un rilevato arginale con percorso ciclopedonale in sommità. 

Si prevede, quindi, di realizzare le opere in sponda destra, la quale risulta idonea alla realizzazione 

della centrale elettrica in progetto senza stravolgere l’assetto idromorfologico e l’aspetto 

paesaggistico della zona e del corso d’acqua. 

 

La soluzione progettuale proposta non modifica i naturali fenomeni idraulici del corso d’acqua, non 

costituisce significativo ostacolo al deflusso delle acque e non ne limita la capacità di invaso. 

L’opera di derivazione ad acqua fluente prevista in corrispondenza della briglia esistente non 

implicherà alcuna modifica ai livelli idrici determinati in corrispondenza della soglia stessa. 

Il progetto, oltre ad essere conforme con i piani territoriali della zona, risulta tecnicamente 

compatibile con quanto stabilito dalla D.G.R. del 03.11.2008 n. 1793 in quanto: 

- rispetta le distanze previste da altre concessioni di derivazione ad uso idroelettrico (maggiore 

al doppio del tratto sotteso dalla preesistente e comunque maggiore al chilometro); 

- prevede la restituzione delle portate derivate nel medesimo corpo idrico a breve distanza dal 

punto di presa, senza alterazione del regime idrologico complessivo; 

- la derivazione garantisce nel tratto sotteso il mantenimento delle caratteristiche qualitative, 

con particolare riferimento alle caratteristiche delle qualità biotiche e morfologiche 

dell’ecosistema fluviale del copro idrico derivato così come presenti a monte del prelievo; 

- il progetto prevede un Piano di Monitoraggio Ambientale che potrà essere integrato secondo 

le indicazioni che saranno definite da ARPAE; 

- non sono previste nuove opere di sbarramento sul corpo idrico. 
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4.2 Alternative progettuali 

4.2.1 Alternative di ubicazione 

L’ubicazione dell’impianto è legata alla possibilità di sfruttare il salto idraulico presente in 

corrispondenza della briglia sul torrente Enza. 

La collocazione scelta risulta tecnicamente necessaria e non delocalizzabile. L'impianto, infatti, è del 

tipo ad acqua fluente e sfrutta esclusivamente il salto idraulico reso disponibile dalla briglia esistente: 

la sua localizzazione è quindi rigidamente vincolata alla posizione del manufatto e alla geometria del 

dislivello. Le opere di presa, derivazione, produzione e restituzione devono necessariamente 

svilupparsi in adiacenza al corso d'acqua e in successione longitudinale lungo la sponda, in quanto il 

recupero del salto e il contenimento delle perdite di carico impongono che la presa, l'edificio centrale 

e la restituzione si collochino su un tratto contenuto e immediatamente prossimo alla soglia. 

L'andamento dei canali, che si sviluppano parallelamente al corso d'acqua, non costituisce pertanto 

una scelta progettuale discrezionale ma una conseguenza diretta e inevitabile della tipologia 

impiantistica e del vincolo funzionale rappresentato dalla briglia: non sussistono, per un impianto di 

questo tipo, alternative localizzative che consentano di valorizzare il medesimo salto evitando lo 

sviluppo longitudinale lungo la sponda. 

L’ubicazione dell’impianto in sponda sinistra non è praticabile in quanto è presente il manufatto di 

sbocco della cassa d’espansione di valle del Torrente Enza, in località San Geminiano sulla sponda 

parmense, che scarica i deflussi idrici laminati al suo interno. 

L’ubicazione scelta per l’impianto, inoltre, è favorevole in quanto facilmente accessibile tramite la 

viabilità esistente. 

 

4.2.2 Alternative progettuali 

Il progetto prevede l’installazione di due linee in parallelo per la produzione di energia elettrica 

anziché una sola. In questo modo: 

- viene assicurata una massima efficienza dell’impianto in quanto è garantito il pieno 

sfruttamento delle portate derivabili che comunque sono soggette a forti variazioni stagionali, 

- è possibile lavorare con due linee contemporaneamente, oppure con una linea sola in caso di 

portate minori garantendo comunque l’operabilità della turbina con rendimento elevato, 

- vengono evitati periodi di non produttività causati da eventuali lavori di 

manutenzione/riparazione degli impianti alternando in questo caso l’utilizzo delle linee 

produttive.  
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4.2.3 Alternativa zero 

L’alternativa zero non prevede alcun cambiamento dello stato di fatto. 

In questo caso evidentemente non si vengono a creare tutte le interferenze con l’ambiente dovute sia 

dalla fase di cantiere che, successivamente, dalla fase di esercizio dell’impianto, ma allo stesso tempo 

non si sfrutta la risorsa per la produzione di energia da fonte rinnovabile con conseguente riduzione 

delle emissioni climalteranti e il raggiungimento degli obiettivi regionali in materia. 

 

4.3 Dati di sintesi del progetto 

• Corso d’acqua Torrente Enza 

• Superficie bacino sotteso 598 Km2 

• Quota acqua alla presa 65,20 m s.l.m. 

• Quota acqua alla restituzione 61,20 m s.l.m. 

• Salto nominale 4,00 m 

• Deflusso minimo vitale (invernale) 1,53 m3/s 

• Deflusso minimo vitale (estivo) 1,02 m3/s 

• Portata massima derivabile 10,00 m3/s 

• Portata media in alveo 11,08  m3/s 

• Portata media derivabile 6,35 m3/s 

• Potenza nominale 249 kW 

• Potenza massima (singola macchina) 150,98 kW 

• Potenza media (singola macchina) 95,89 kW 

• Producibilità annua 1.668.873,00 kWh 

• Investimento 2.072.107,67 € 

• Fatturato annuo 300.397,14 € 

• Costo di gestione annuo 17.500 € 

 

4.4 Principali opere previste 

L’impianto in progetto, localizzato in sponda destra al torrente Enza, che si sviluppa a valle della 

briglia esistente è costituito da: un’opera di presa, un canale di derivazione a cielo aperto, un edificio 

centrale ed un canale di scarico a cielo aperto. 

Si riporta di seguito una descrizione sintetica di questi elementi caratteristici: 
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- L’opera di presa è localizzata, indicativamente a quota altimetrica di 65,45 m s.l.m. (quota 

briglia esistente) ed è costituita da una griglia di captazione della lunghezza di 50 m 

posizionata in adiacenza al muro della briglia esistente. La captazione avverrà su circa la metà 

della lunghezza della briglia esistente, lasciando la portata in transito sulla restante parte della 

briglia come deflusso del DMV. 

- Il canale di derivazione a cielo aperto, collega l’opera di presa all’edificio centrale, ha una 

lunghezza di circa 90 m ed ha la funzione di sedimentatore. La sezione del canale è 

dimensionata in modo tale da garantire all’acqua una velocità sufficientemente bassa tale da 

permettere il deposito della sabbia all’interno del canale stesso, impedendone il passaggio 

attraverso le turbine. 

- L’edificio centrale è posizionato al termine del canale di derivazione ed ha una lunghezza 

complessiva di circa 42,0 m. La struttura verrà realizzata interrata ad eccezione del fronte 

rivolto a sud-est dove si intesta il canale di derivazione e dove sono posizionati gli sgrigliatori 

e le paratoie. L’interno dell’edificio sarà diviso in tre ambienti: il locale macchine (turbine e 

generatori) e quadri elettrici, locale trasformatore, locale deposito. 

- Il canale di restituzione collega l’edificio centrale all’alveo naturale del torrente Enza, avrà 

sezione trapezia e sarà realizzato a cielo aperto. 

L’area interessata per la realizzazione dei manufatti si estende su una superficie di 6.974 mq. Per i 

dettagli progettuali si rimanda agli elaborati grafici di progetto. 

 

4.4.1 Opera di presa 

La briglia esistente ha una lunghezza di circa 200 m; il Torrente Enza transita nella zona centrale e 

più bassa della briglia, che ha una estensione di circa 100 m. Circa a metà della briglia è presente una 

scala di risalita dei pesci realizzata in massi ciclopici. 

Il presente progetto prevede la realizzazione di una griglia di captazione avente un’estensione di 50 

m. La griglia verrà realizzata dalla scala di risalita dei pesci alla sponda destra dell’alveo ed avrà una 

pendenza di 10° per una lunghezza di 1,7 m, avrà una luce tra le barre di 15 mm e sarà composta da 

un tondo superiore con saldato al di sotto un piatto. 

La camera di carico sottostante alla griglia sarà a sezione crescente e partirà da una profondità di 1,5 

m per arrivare ad una profondità di 3,2 m nella zona terminale a ridosso della vasca di carico; la 

larghezza rimarrà costante a 2 m lungo tutta la camera. 

Al termine della griglia saranno presenti due paratoie di larghezza 2 m e di altezza 3 m. La prima 

paratoia posizionata longitudinalmente al flusso dell’acqua denominata “paratoia dissabbiatrice” 
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verrà aperta nel caso fosse necessario effettuare la pulizia della ghiaia e della sabbia accumulata nella 

camera di carico sotto la griglia di captazione. La seconda paratoia denominata “paratoia di 

derivazione” sarà aperta ad impianto funzionante e chiusa ad impianto fermo o in caso di apertura 

della “paratoia dissabbiatrice”. Le paratoie saranno accessibili per manutenzione grazie ad una 

passerella pedonale posizionata sopra il canale di carico e in adiacenza alla briglia. 

 

 

Figura 19: Pianta dell’opera di presa in progetto (elaborato ELG202) 

 

 

  

Figura 20: Sezioni dell’opera di presa in progetto (elaborato ELG202) 

 

Opera di presa 
Coordinate ED50 UTM32 Coordinate UTM-RER Quota 

m s.l.m. X Y X Y 

Derivazione 613410 4954832 613493 955030 65.20 

 

Circa a metà della briglia è presente una scala di risalita dei pesci realizzata in massi ciclopici, già 

inserita nel contesto fluviale. Tale struttura non sarà oggetto di intervento e verrà integralmente 

mantenuta nella sua configurazione attuale, garantendo la continuità ecologica del corso d'acqua e la 
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funzionalità del passaggio per la fauna ittica. La griglia di captazione in progetto, infatti, si sviluppa 

dalla scala di risalita verso la sponda destra, lasciando inalterata la porzione di briglia interessata dal 

passaggio dei pesci e mantenendo il deflusso del DMV sulla restante estensione del manufatto. 

 

4.4.2 Canale di derivazione 

Per convogliare le acque derivate verso l’edificio centrale è prevista la realizzazione in sponda destra 

di un canale a cielo aperto a sezione rettangolare della lunghezza di 90 m. La larghezza del canale 

sarà di 9,0 m. 

Il fondo e i muri del canale verranno realizzati in calcestruzzo armato. 

La sommità della parete sinistra sarà a quota 66,00 m s.l.m., mentre la sommità della parete destra 

sarà a quota 66,50 m s.l.m. La scelta di realizzare la parete di sinistra più bassa di 0,5 m è data dal 

fatto che tale muro può fungere da sfioro in caso di piena. 

Sul lato esterno della parete sinistra verrà realizzata una scogliera cementata, sia per garantire il 

deflusso dell’acqua sfiorata in caso di piena, sia per minimizzare l’impatto paesaggistico del canale. 

Il muro destro fungerà da contenimento del terreno arginale e la parte alta del muro stesso fungerà da 

parapetto tra il camminamento da realizzare lungo il canale ed il canale stesso. 

Il canale avrà un fondo in pendenza che partirà da quota 62.70 m s.l.m. fino ad arrivare alla quota di 

61.50 m s.l.m. 

 

4.4.3 Edificio di centrale 

L’edificio di centrale, ubicato sulla sponda destra del T. Enza su area demaniale, sarà interamente 

realizzato in calcestruzzo armato e la parte di struttura eccedente il piano campagna sarà interrata ad 

eccezione del fronte sud-est vista la presenza del canale di derivazione. 

La copertura dell’edificio sarà una copertura verde. 

L’accesso pedonale ai locali sarà permesso da una scaletta posta sul fronte nord-ovest che dal piazzale 

esterno posto a quota 66.50 m s.l.m. conduce a quota 63.50 m s.l.m., piano di imposta dei locali. 

Sopra entrambi i gruppi turbine, inoltre, sarà presente una botola per consentire il sollevamento 

dall’alto dei componenti delle turbine.  

Internamente l’edificio sarà essenzialmente composto dai seguenti locali: 

- Il locale turbine e quadri di bassa tensione avrà dimensioni utili interne di 7,7 m x 11,5 m. Nel 

locale saranno alloggiati i due gruppi di produzione (turbine Kaplan e relativi generatori), i 

quadri elettrici di comando e controllo saranno posizionati sullo stesso piano (quota 63,50 m 

s.l.m.) delle turbine.  
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- In adiacenza al locale turbine saranno presenti due ulteriori locali, il primo dove verranno 

alloggiati il trasformatore e il quadro di media tensione ed il secondo adibito a deposito dove 

sarà presente anche il gruppo elettrogeno. 

 

 

Figura 21: Pianta dell’edificio di centrale in progetto (elaborato ELG204) 

 

 

Figura 22: Sezione longitudinale dell’edificio di centrale in progetto (elaborato ELG204) 

 

Al di sotto del locale turbine è presente la vasca di carico dove attraverso il distributore delle turbine 

l’acqua entra in contatto con le pale della turbina. Al di sotto di essa in direzione del canale di scarico, 

si sviluppa lo scarico interrato avente una lunghezza di circa 24,0 m e costituito nella prima parte da 

un diffusore in acciaio e nella seconda da una struttura scatolare in calcestruzzo. 

Il fronte sud-est sarà caratterizzato dalla presenza di due griglie una per turbina atte ad impedire il 

passaggio di materiale grossolano dal canale di derivazione alla camera di carico. Ogni griglia sarà 

mantenuta pulita da uno sgrigliatore a pettine che raccoglierà l’eventuale materiale fermatosi davanti 

alla griglia e lo convoglierà in una canaletta di raccolta. 
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Oltre alle griglie saranno presenti le “paratoie frontali” per la chiusura della derivazione, aventi 

dimensione 4,25 x 3,70 m e la “paratoia laterale” per lo scarico del canale di carico avente dimensione 

2,0 x 2,5 m. 

 

4.4.4 Canale di restituzione 

In uscita dal canale di scarico dell’edificio centrale, inizierà il canale di restituzione a sezione trapezia 

a cielo aperto. Questo avrà una lunghezza di circa 148 m ed una pendenza di circa 0,3 %, partendo 

da una quota di 60.70 m s.l.m. e giungendo ad una quota di 59.20 m s.l.m. 

Il canale sarà realizzato in terra. 

 

4.4.5 Allacciamento alla rete elettrica 

Come da preventivo di connessione (Codice Rintracciabilità: 323267111) fornito da ENEL 

Distribuzione, la potenza in immissione richiesta risulta pari a 350 kW, la potenza nominale 

dell’impianto risulta di 400 kW (potenza nominale del generatore sincrono) e la potenza ai fini della 

connessione è di 350 kW.  

Considerate le potenze in immissione richieste l’allacciamento alla rete elettrica avverrà in Media 

Tensione (M.T. 15 kV) in entra/esci, pertanto è necessaria la realizzazione di idonea cabina elettrica 

di trasformazione/consegna. 

Il progetto prevede quindi la realizzazione delle seguenti cabine prefabbricate:  

• Cabina di consegna omologata e rispondente alle specifiche ENEL DG2061. 

• Cabina di Utente in cui sarà installato il dispositivo generale. 

All’interno dell’edificio centrale verranno realizzati dei locali dedicati all’inserimento delle principali 

apparecchiature elettriche: 

• N°1 locale avente dimensioni interne 3,8 x 2,5 mt, per l’inserimento di: 

➢ N.1 quadro MT con N. 1 scomparti per l’arrivo linea dalla cabina di consegna, N. 1 

scomparti misure e N.1 scomparti linea per la protezione del trasformatore MT/BT. 

➢ Trasformatore 15kV/400V con potenza nominale 630kVA 

• N°1 locale avente dimensioni interne 11,5 x 7,7 mt, per l’inserimento di 

➢ N.1 Quadro generale di bassa tensione. 

La soluzione progettuale, come evidenziata graficamente negli elaborati, segue le specifiche fornite 

da ENEL Distribuzione. 
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L’installazione e manutenzione degli apparecchi di misura dell’energia sul punto di connessione e 

dell’energia elettrica prodotta, verranno effettuate da ENEL Distribuzione, secondo le condizioni 

generali previste nel contratto del servizio di misura. 

 

Le opere si sviluppano su area demaniale, ad eccezione di un tratto del cavidotto di connessione, che 

interessa parzialmente il mappale 194 del foglio catastale n. 20 del Comune censuario di Sant’Ilario 

d’Enza. 

Si rimanda agli elaborati progettuali specifici per le caratteristiche dell’impianto elettrico (rif. 

elaborati DTG071 e DTG072). 

 

 

Figura 23: Inquadramento delle opere su mappa catastale (elaborato ELG105) 

 

4.4.6 Cabine elettriche 

Oltre ai locali tecnici ricavati all'interno dell'edificio centrale, il progetto prevede la realizzazione di 

due cabine elettriche prefabbricate, collocate fuori terra in prossimità del canale di presa, in destra 

idraulica. Tali manufatti sono funzionali alla connessione dell'impianto alla rete elettrica di 
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distribuzione in Media Tensione (15 kV) e rispondono alle specifiche tecniche fornite da ENEL 

Distribuzione (cfr. §4.7). 

Nel dettaglio si prevede la realizzazione di: 

• una cabina di consegna, omologata e rispondente alle specifiche ENEL DG2061, avente 

dimensioni in pianta di circa 2,5 × 6,7 m; 

• una cabina di utente (locale utente), all'interno della quale sarà installato il dispositivo generale, 

avente dimensioni in pianta di circa 2,5 × 4,0 m. 

Entrambe le cabine sono strutture prefabbricate e presentano un'altezza fuori terra di circa 2,9 m (pari 

a un'altezza complessiva del manufatto di 3,28 m dal piano di posa, di cui circa 0,40 m interrati). Le 

finiture esterne sono previste nella colorazione RAL 1011 (beige marrone). I due manufatti sorgono 

in adiacenza al canale di presa e ricadono integralmente all'interno dell'area di progetto. 

 

 

Figura 24: Pianta cabine elettriche (elaborato ELG303) 

 

 

Figura 25: Sezione cabine elettriche (elaborato ELG303) 

 



RINNOVALT S.r.l. – Impianto per la produzione di energia da fonte rinnovabile idroelettrica da realizzarsi nel Comune 

di Sant’Ilario d’Enza (RE). 

Sintesi Non Tecnica 

 

 

  55 

 

Figura 26: Prospetti cabine elettriche (elaborato ELG303) 

 

Si rimanda agli elaborati progettuali specifici per le caratteristiche dell’impianto elettrico (rif. 

elaborati DTG071 e DTG072). 

 

4.5 Compatibilità idraulica 

L’area in esame si colloca nelle zone di deflusso della piena, le quali costituiscono la definizione 

cartografica e l’articolazione integrata delle zone di cui all’articolo 18 del PTPR e della fascia A di 

deflusso della piena, così come definita dall’articolo 28 del PAI. 

L’articolo 18 del PTPR ammette la realizzazione di opere connesse alle infrastrutture quali sistemi 

tecnologici per la produzione di energia idroelettrica (per maggiori dettagli si rimanda 

all’inquadramento normativo riportato al Paragrafo 3.3), pertanto esso risulta normativamente 

compatibile. 

Si precisa che le opere in progetto sono opere idrauliche di interesse pubblico e, pertanto, ne è 

consentita la realizzazione all’interno fascia A del PAI (art. 38 delle relative NTA). 

Inoltre, devono essere funzionali a consentire la derivazione e la restituzione dell’acqua dal torrente 

e, quindi, non possono che essere collocate a ridosso del corso d’acqua stesso. 

La soluzione progettuale scelta, comunque, non modifica i fenomeni idraulici naturali e le 

caratteristiche di particolare rilevanza naturale dell’ecosistema fluviale e non comporta riduzione o 

parzializzazione della capacità di invaso. 
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Si tratta, infatti, di un’opera di derivazione ad acqua fluente prevista in corrispondenza della briglia 

esistente che non implicherà alcuna modifica ai livelli idrici determinati in corrispondenza della soglia 

stessa. 

La presa è integrata a valle del manufatto idraulico (camera di carico con griglia di captazione 

parallela alla briglia) ed è regolata dalla quota della soglia esistente. Ciò non crea alcun restringimento 

della sezione. 

Si rimanda alla Modellazione idraulica per gli approfondimenti (rif. elaborato DTG002). 

 

4.6 Calcolo delle portate disponibili 

Il Torrente Enza è un corso d’acqua appenninico lungo circa 100 km affluente di destra del fiume Po, 

che segna per buona parte del suo corso il confine tra la Provincia di Parma e quella di Reggio Emilia. 

La superficie del suo bacino idrografico alla foce è di circa 890 km2. L’altimetria del bacino varia dal 

punto più elevato che supera i 2000 m s.l.m. (Alpe di Succiso), con la quota della sorgente a circa 

1230 m s.l.m. (presso il passo del Giogo e il monte Palerà, in Provincia di Massa e Carrara), fino alla 

foce situata a circa 20 m s.l.m. (Brescello). 

Le portate del Torrente Enza sono soggette a forti variazioni stagionali, con massimi primaverili e 

autunnali (periodi nei quali si concentrano più spesso le piene maggiori), e un accentuato minimo 

estivo. 

La sezione dove è prevista l’opera di presa si trova nel tratto vallivo del corso del Torrente Enza, che 

ha inizio a San Polo d’Enza e si conclude alla foce nel Po. 

L’alveo a Sant’Ilario d’Enza inizia ad assumere una conformazione definita con un canale inciso 

principale, non ancora meandriforme (caratteristica che inizia a comparire pochi chilometri più a 

valle, a nord della via Emilia): sono presenti anche importanti barre di sedimenti di medie dimensioni, 

movimentabili dalle piene, e sfruttate da diverse attività estrattive situate nelle immediate vicinanze. 

Il salto è localizzato a poca distanza dalla sezione in cui si trovano gli organi di scarico della cassa 

d’espansione di valle del Torrente Enza, situata in sinistra idraulica, in località San Geminiano sulla 

sponda parmense. 

L’inquadramento dell’area è visibile in Figura 27. 
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Figura 27: Immagine aerea della sezione di presa, posta appena a valle del sistema di casse d’espansione in sinistra 

idraulica e a monte dell’abitato di Sant’Ilario d’Enza 

 

Per il calcolo delle portate disponibili si è fatto riferimento ai valori delle portate del Torrente Enza 

riportati negli annali idrologici dell’ARPA Regione Emilia-Romagna. 

Risulta quindi che la portata media annua del Torrente Enza alla sezione situata presso via Elio 

Manzotti in località Case Zinani, Comune di Sant’Ilario d’Enza, è di 11,08 m3/s. 

 

4.6.1 Deflusso Minimo Vitale 

Il “deflusso minimo vitale” (D.M.V.) è la portata istantanea da determinare in ogni tratto omogeneo 

del corso d'acqua, che deve garantire la salvaguardia delle caratteristiche fisiche del corso d’acqua, 

chimico-fisiche delle acque nonché il mantenimento delle biocenosi tipiche delle condizioni naturali 

locali. 

Sezione di presa 

Enza 
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Nel caso in esame il deflusso minimo vitale alla sezione di presa, per il periodo maggio-settembre è 

pari a 𝐷𝑀𝑉 = 𝟎, 𝟗𝟑 𝒎𝟑

𝒔⁄  mentre per il periodo ottobre-aprile è pari a 𝐷𝑀𝑉 = 𝟏, 𝟐𝟔 𝒎𝟑

𝒔⁄ . 

Si segnala che ai fini del presente progetto sono stati assunti i valori di DMV forniti da ARAPE alla 

sezione di chiusa del tratto di corso d’acqua interessato pari a 1,02 m3/s (periodo estivo maggio-

settembre) e 1,53 m3/s (periodo invernale ottobre-aprile) in quanto più cautelativi. 

 

Il mantenimento del Deflusso Ecologico è garantito fisicamente dalla geometria dell'opera: la 

captazione avviene su circa metà della lunghezza della briglia esistente (50 m sui 100 m di sviluppo 

della soglia attiva), lasciando il libero transito naturale sulla restante porzione. 

Tale porzione comprende la scala di risalita dei pesci esistente, a garanzia della continuità ecologica 

longitudinale, che viene integralmente conservata e mantenuta in efficienza. 

 

4.7 Stima di massima dell’energia producibile 

La potenza media nominale PN di concessione è data dalla seguente formula: 

PN = (Q*H) / 102 

dove: 

• Q = portata media utilizzabile in centrale (in l/s) 

• H = salto utile (in m). 

Considerando una portata media derivabile in centrale pari a 6,35 m3/s e un salto utile pari a 4,00 m, 

la potenza nominale di concessione risulta pari a: 

PN = (6,35*1000*4,00) / 102 = 249 kW 

 

Considerando un rendimento massimo complessivo pari al 77% e una portata massima derivabile di 

10 m3/s, la potenza massima sarà pari a 150,98 kW (per turbina). 

Considerando la portata media derivabile e lo stesso rendimento massimo, la potenza media sarà pari 

a 95,89 kW (per turbina). 

 

4.8 Volumi di scavo e demolizioni 

Per quanto riguarda le terre e rocce da scavo, sono previsti depositi temporanei sia in prossimità 

dell’edificio centrale sia lungo il tracciato del canale di carico. Presso tali aree sarà installato un 

impianto di selezione per la lavorazione in sito del materiale scavato, che verrà successivamente 

riutilizzato prevalentemente per i rinterri delle opere, per il ripristino dei sottofondi stradali e per le 
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opere di sistemazione e mitigazione ambientale connesse all’opera di presa e all’edificio centrale. È 

infatti previsto il recupero e riutilizzo di gran parte del materiale di scavo per ricoprimenti, 

sistemazioni delle superfici stradali e ripristini dei piani campagna. 

La realizzazione del progetto richiede l'esecuzione dei seguenti scavi:  

- Scavo in alveo per la realizzazione della camera di carico sottostante alla griglia di captazione;  

- Scavo a sezione trapezia per la realizzazione della struttura in calcestruzzo armato del canale 

di derivazione;  

- Scavi e movimenti di terra per la realizzazione dell'edificio centrale e del relativo scarico 

interrato;  

- Scavi e movimenti di terra per la realizzazione del canale di restituzione a sezione trapezia.  

Gli scavi saranno realizzati con l'ausilio di idonei mezzi meccanici: escavatore per gli scavi di 

sbancamento e per i movimenti di terra lungo il tracciato delle opere. 

Dagli scavi è previsto il rinvenimento delle seguenti materie:  

- Terreno vegetale, per gli strati superficiali nelle aree esterne all'alveo;  

- Sabbia e ghiaia, per gli scavi in alveo e nei depositi alluvionali della sponda destra del Torrente 

Enza. 

 

Come si evince dal Piano preliminare di gestione delle terre e rocce da scavo e dagli elaborati 

progettuali (rif. elaborati DTG008 – ELG207 – ELG009 – ELG211), il volume di scavo per la 

realizzazione delle opere (canale di derivazione, edificio di centrale e canale di restituzione) è 

quantificabile in 22.275,34 mc totalmente riutilizzato in sito per la regolarizzazione delle superfici e 

la modellazione dei rilevati. 

Il terreno vegetale rimosso tramite scotico dalle aree di cantiere sarà accantonato in specifiche 

porzioni delle stesse al fine di essere riportato a fine lavori. 

 

Inoltre, è previsto il rimodellamento dell’alveo in destra idraulica a monte della briglia quale 

intervento manutentivo finalizzato a mitigare il fenomeno erosivo attualmente in atto sulla sponda 

destra del torrente, circa 150 m a monte dell’area di intervento. 

Per la realizzazione del canale atto a rettificare localmente il corso d’acqua, come si evince 

dall’elaborato grafico ELG111, si prevede un volume di scavo pari a 3.622,65 mc che sarà riutilizzato 

per la modellazione in loco e nelle aree di cantiere. 

 

Non sono previste demolizioni di manufatti esistenti. 
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4.9 Opere di mitigazione 

L'obiettivo principale è garantire la massima compenetrazione tra le nuove strutture tecnologiche e il 

corridoio ecologico fluviale primario del Torrente Enza. A tal fine, il progetto prevede le seguenti 

mitigazioni integrate:  

• Mimetismo Architettonico: L'edificio centrale, destinato ad ospitare le turbine e i quadri 

elettrici, sarà realizzato in gran parte interrato.  

• Copertura Verde: La porzione di copertura dell'edificio eccedente il piano campagna sarà 

trattata a tetto verde, annullando di fatto la percezione del manufatto per chi osserva il sito 

dall'alto o dai percorsi limitrofi.  

• Scelte Cromatiche: Le due cabine elettriche prefabbricate fuori terra (consegna e utente) 

avranno un'altezza contenuta di circa 2,9 metri e saranno finite esternamente con colorazione 

RAL 1011 (beige marrone), tonalità studiata per confondersi con i cromatismi naturali delle 

sponde fluviali.  

• Continuità Ecologica: La mitigazione degli impatti sulla fauna ittica è garantita a monte dal 

mantenimento integrale, nella sua attuale configurazione, della scala di risalita dei pesci in 

massi ciclopici preesistente. 

 

Considerando l’ubicazione della centrale idroelettrica, la morfologia dei luoghi e le aree boscate che 

circondano le opere, quest’ultime saranno visibili solamente accedendo all’alveo del torrente. 

L'area, infatti, si colloca a quote altimetriche inferiori rispetto alla viabilità provinciale più prossima, 

risultando quindi di limitata visibilità dalla strada. 

É invece visibile dalla pista ciclopedonale che costeggia l'area di intervento, che rappresenta il 

principale punto di osservazione ravvicinata. Rispetto a tale percorso, gli elementi percepibili sono 

parte dell’edificio centrale e le due cabine elettriche poste in prossimità del canale di presa. 

L’interramento parziale delle strutture e le piante presenti, sia nelle immediate vicinanze che sul 

versante opposto, permettono all’opera di inserirsi nel contesto paesaggistico senza creare alcun 

impatto negativo agli elementi che ne costituiscono il paesaggio ambientale. 

Le cabine elettriche saranno visibili solo in prossimità delle stesse percorrendo il percorso 

ciclopedonale. 
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4.10 Interventi di compensazione 

L’intervento compensativo proposto, descritto nel presente paragrafo, è finalizzato a mitigare il 

fenomeno erosivo attualmente in atto sulla sponda destra del torrente, circa 150 m a monte dell’area 

di intervento. 

Nel tratto compreso tra la briglia oggetto della captazione del presente impianto idroelettrico e la 

briglia immediatamente a monte, posta a circa 1,5 km di distanza, il torrente sviluppa tre anse: la 

prima meno accentuata, mentre la seconda e la terza risultano progressivamente più marcate e sempre 

più prossime all’area di progetto. 

L’ansa, che si trova in destra idraulica, situata in prossimità della briglia prevista per la realizzazione 

dell’opera di presa è quella che ha determinato il maggiore arretramento della sponda, giungendo in 

prossimità della strada asfaltata che, in località Chiavicone, si raccorda con Via Isonzo. 

 

 

Figura 28: Ortofoto del Torrente Enza a monte dell’opera di presa 

 

Al fine di ridurre tale fenomeno e di allontanare il flusso idrico dalla viabilità esistente, l’intervento 

compensativo prevede la realizzazione di un canale in destra idraulica della briglia, attualmente 

occlusa dalla presenza di un’isola vegetata. In tal modo, il nuovo deflusso indotto tenderà a rettificare 

localmente il corso d’acqua, favorendo l’allontanamento della corrente dalla sede stradale e 

contribuendo a preservarla da possibili fenomeni di cedimento o erosione. Il canale avrà una larghezza 

di 30m ed il fondo sarà di poco inferiore all’altezza dell’acqua. 

 

ANSA N.1 

 N.1 

ANSA N.2 

 N.1 

ANSA N.3 

 N.1 

BRIGLIA OGGETTO 

DI INTERVENTO 
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Figura 29: Stato di fatto dell’alveo a monte della briglia 

 

 

Figura 30: Planimetria dell’intervento compensativo proposto a monte della briglia 
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4.11 Accessi all’area in oggetto 

L’area oggetto di intervento è accessibile con i mezzi da via Elio Manzotti dalla quale si diparte una 

strada sterrata che conduce all’alveo fluviale (per maggiori dettagli si rimanda alla Relazione Tecnica 

generale inerente allo Stato di fatto dei luoghi) sia per la fase di cantiere che per la fase di esercizio. 

Un secondo accesso al cantiere sarà predisposto in prossimità della briglia esistente, raggiungibile 

tramite la strada arginale. Al termine dei lavori resterà una pista di servizio non carrabile lungo il 

tracciato del canale di derivazione. 

A lavori ultimati, a tutela dell’incolumità pubblica e per impedire l’accesso all’area della centrale 

dalle persone non addette è prevista la delimitazione delle aree con recinzione metallica lungo tutto 

lo sviluppo nord-est dell’impianto parallelamente alla pista arginale esistente. 

In corrispondenza del locale centrale sarà realizzato un cancello di accesso manuale. 

L’ubicazione scelta e la facilità di accesso sono idonee ad agevolare futuri interventi di manutenzione 

ordinaria e programmata, richiesti a seguito di un evento eccezionale di piena. 

In funzione della periodicità con la quale avverranno intensi eventi alluvionali, si prevedono 2-3 

ingressi in alveo con escavatore. 

 

 

Figura 31– Strada di accesso all’impianto idroelettrico da via Elio Manzotti 

 

Accesso esistente all’alveo 

Pista ciclopedonale 
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4.12 Fase di esercizio e manutenzione 

L’impianto è previsto completamente automatizzato in modo tale da garantire il funzionamento in 

costante sicurezza anche in assenza del personale di esercizio. Si prevede comunque una visita di 

controllo ogni due giorni alla centrale e alle opere di derivazione, per verificare lo stato di funzionalità 

delle paratoie e delle griglie, specie nel periodo autunnale e durante le piene. 

L’impianto è del tipo ad acqua fluente, quindi, non accumula i volumi d’acqua durante le piene per 

poi utilizzarli nei periodi magra, ma deriva i volumi transitanti istantaneamente nel corso d’acqua, 

ovviamente, nei limiti imposti e nel rispetto del rilascio previsto. La produzione idroelettrica sarà, 

quindi, continuativa, le alternanze giornaliere e stagionali saranno dettate dalla presenza d’acqua nel 

torrente, i gruppi di produzione (turbine Kaplan e rispettivi generatori) moduleranno la produzione in 

funzione dell’acqua disponibile. 

Si prevede di mantenere attiva la derivazione tutto l’anno, nonostante la portata effettivamente 

derivata nei mesi estivi è mediamente più bassa rispetto al resto dell’anno. Per tali periodi l’impianto 

rimarrà comunque in funzione per sfruttare le eventuali piogge intense e/o anni particolarmente 

piovosi. Il rilascio previsto del DMV avverrà tramite lo stramazzo della portata nella zona della briglia 

non interessata dalla realizzazione della griglia di captazione. 

Saltuariamente sarà eseguito anche lo scarico del materiale depositatosi nella camera di carico 

presente sotto alla griglia di captazione e nel canale di derivazione tramite l’apertura delle relative 

paratoie dissabbiartici. La pulizia del canale di derivazione avverrà comunque con presenza in alveo 

di portate più o meno sostenute, in modo tale da non intorbidire il torrente Enza a valle delle opere.  

La manutenzione delle opere civili avverrà in considerazione dello stato delle stesse, e comunque tre–

quattro volte all’anno per griglie e paratoie. Ogni 8600 ore di funzionamento (un anno) verranno 

eseguiti da personale qualificato controlli sulle centraline oleodinamiche, sostituzione guarnizioni ed 

ingrassaggio cuscinetti ed altro, con un fermo impianto di circa una settimana, da effettuarsi durante 

i periodi estivi. Ogni 100.000 ore (10-11 anni) di funzionamento è prevista una revisione generale 

con rigenerazione delle parti usurate con fermo macchina di un mese, da effettuarsi sempre nei periodi 

estivi. Il costo di tali operazioni può essere assunto pari a circa 15.000,00 €/anno, a cui va sommato 

il costo annuo per il personale di controllo, anche se saltuario, che può essere assunto pari a 2.500,00 

€/anno 

 

4.13 Piano economico 

I costi sommari dell’opera, stimati in funzione della scelta progettuale, sono di seguito elencati (i 

prezzi indicati sono al netto di IVA e arrotondati per eccesso). 
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QUADRO ECONOMICO GENERALE 

Valore complessivo dell'opera “privata” 

DESCRIZIONE IMPORTI IN € 

A) COSTO DEI LAVORI 

A.1) Interventi previsti 1.932.068,13 € 

A.2) Oneri di sicurezza 57.962,04 € 

A.3) Opere di mitigazione 23.077,50 € 

A.4) Spese   previste   da   Studio   di   Impatto   Ambientale, Studio Preliminare Ambientale e 

Progetto di Monitoraggio Ambientale 
5.000,00 € 

A.5) Opere connesse 5.000,00 € 

TOTALE A 2.023.107,67 € 

B) SPESE GENERALI 

B.1) Redazione progetto e SIA 15.000,00 € 

B.2) Direzione lavori 10.000,00 € 

B.3) Rilievi accertamenti ed indagini 2.500,00 € 

B.4) Imprevisti 10.000,00 € 

B.5) Consulenza e supporto 2.500,00 € 

B.6) Collaudo tecnico e amministrativo, collaudo statico e altri eventuali collaudi 5.000,00 € 

B.7) Allacciamenti a Pubblici servizi 0,00 € 

B.8) Attività di consulenza o di supporto 0,00 € 

B.9) Interferenze 0,00 € 

B.10) Arrotondamenti 0,00 € 

B.11) Pubblicità e, ove previsto, per opere artistiche 0,00 € 

B.12) Varie 0,00 € 

B.13) Per accertamenti di laboratorio e verifiche tecniche 4.000,00 € 

TOTALE B 49.000,00 € 

C) eventuali altre imposte e contributi dovuti per legge (...specificare) oppure indicazione della 

disposizione relativa l’eventuale esonero 
3.240,00 € 

TOTALE C 0,00 € 

"Valore complessivo dell'opera" 

TOTALE (A + B+C) 
2.072.107,67 € 

 

Se si considera la produzione derivata dalla portata media, considerando i dati esposti 

precedentemente, nell’ipotesi di far funzionare il gruppo per 9 mesi all’anno, l’energia 

potenzialmente vendibile è di 2.086.091,25 kWh. 

Stimando un prezzo di vendita pari a 18 cent/kWh (180 €/MWh). La vendita dell’energia prodotta 

genererebbe un introito di 375.496,42€ all’anno, con un ritorno dell’investimento stimato di circa 

sette anni. 
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4.14 Tempi e fasi di esecuzione 

In Figura 32 si presenta un diagramma di GANTT su base settimanale per le principali fasi di 

cantierizzazione con specificate le lavorazioni in alveo e fuori dall’alveo. In via preliminare, si sono 

raggruppate le lavorazioni come segue: 

1. APPRONTAMENTO CANTIERE: 

− approntamento cantieri, taglio alberi e sistemazione piste; 

− deviazione del torrente in sponda sinistra; 

2. EDIFICIO CENTRALE: 

− scavi e movimenti di terra; 

− opere in c.a.: realizzazione fondazione scarico ed elevazioni e posa diffusori; 

− Riempimento scavo e formazione piano d'imposta fondazione camera di carico; 

− opere in c.a.: realizzazione fondazione ed elevazioni camera di carico; 

− Riempimento scavo fino al piano di accesso all'edificio centrale; 

− opere in c.a.: realizzazione solaio ed elevazioni edificio centrale locale turbine; 

− opere in c.a.: realizzazione della copertura piana ed impermeabilizzazione; 

− rinterri e strada sterrata di accesso; 

− posa paratoie, griglia e collegamenti oleodinamici; 

− posa macchine, quadri elettrici e collegamenti elettrici; 

3. CANALE DI DERIVAZIONE: 

− scavi e movimenti di terra; 

− opere in c.a.: realizzazione dei muri del canale a sezione rettangolare e del fondo 

− sistemazione finale pista arginale e rinterri; 

4. CANALE DI RESTITUZIONE 

− scavi e movimenti di terra; 

5. OPERA DI PRESA 

− scavo di sbancamento; 

− opere in cls; 

− posa paratoie, griglia e collegamenti; 

6. CAVIDOTTI 

− scavo posa e rinterro cavidotti; 

7. GENERALE IMPIANTO 

− deviazione dell'alveo fluviale nella posizione finale; 
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− sistemazioni, rinverdimenti e finiture; 

− ultime messe a punto; 

− collaudo generale impianto. 

I periodi più idonei per l’esecuzione delle lavorazioni in alveo relative all’opera di presa coincidono 

con la fine dell’estate e l’inizio dell’autunno, antecedentemente alle precipitazioni tardo-autunnali. In 

tali periodi, le modeste portate presenti nel torrente favoriscono lo svolgimento delle attività di 

cantiere e la realizzazione delle opere previste. 

Prima dell’avvio dei lavori all’interno dell’alveo bagnato sarà verificata l’eventuale presenza di 

ittiofauna; qualora necessario, si procederà al recupero degli esemplari mediante tecniche di 

elettropesca con elettrostorditore, con successivo rilascio a valle degli individui rinvenuti. 

Le lavorazioni in alveo avranno una durata stimata di circa un mese per la realizzazione dell’opera di 

derivazione, di alcuni giorni per l’esecuzione dello scarico a servizio del manufatto 

dissabbiatore/sgrigliatore e di circa due settimane per lo scarico relativo all’edificio centrale. Durante 

tali attività saranno predisposti sistemi temporanei di deviazione del corso d’acqua, alternativamente 

verso una sponda e successivamente verso l’altra, al fine di consentire le lavorazioni limitando al 

minimo l’intorbidimento delle acque a valle del cantiere. 

 

Una volta completato l’approntamento del cantiere e dei relativi accessi, si prevede di avviare 

prioritariamente i lavori relativi all’edificio centrale, per poi proseguire con la realizzazione del canale 

di derivazione e dell’opera di presa. Parallelamente al completamento delle opere civili, saranno 

installate le apparecchiature elettromeccaniche; conclusi i lavori edili, si procederà con i collegamenti 

idraulici, elettrici e in fibra ottica. Successivamente al posizionamento dei macchinari e al 

completamento dei collegamenti, potranno essere avviate le operazioni di collaudo dell’impianto e 

l’inizio della derivazione. In ogni fase di esercizio saranno comunque rispettati i quantitativi 

derivabili previsti dalla concessione e sarà sempre garantito il rilascio minimo imposto. 

 

Si precisa infine che la cronologia delle lavorazioni sopra descritta, così come il diagramma di 

GANTT riportato di seguito, deve intendersi indicativa e non vincolante. L’organizzazione delle 

attività di cantiere potrà infatti subire variazioni in funzione delle condizioni idrauliche del corso 

d’acqua, della presenza di periodi di ripopolamento della fauna ittica o dell’effettivo avanzamento 

delle lavorazioni e delle esigenze operative del cantiere. Nel complesso, tuttavia, le lavorazioni 

previste e la relativa programmazione temporale risultano rappresentative degli impatti attesi e delle 

tempistiche generali dell’intervento. 
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Figura 32: Cronoprogramma delle fasi di cantiere 

 

 

 

mese

settimana 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35 36 37 38 39 40 41 42 43 44

APPRONTAMENTO CANTIERE

approntamento cantiere, taglio piante e sistemazione piste

deviazione del torrente in sponda sinistra

EDIFICIO CENTRALE

scavi e movimenti di terra

opere in c.a.: realizzazione fondazione scarico ed elevazioni e posa diffusori

Riempimento scavo e formazione piano d'imposta fondazione camera di carico

opere in c.a.: realizzazione fondazione ed elevazioni camera di carico

Riempimento scavo fino al piano di accesso all'edificio centrale 

opere in c.a.: realizzazione solaio ed elevazioni edificio centrale locale turbine

opere in c.a.: realizzazione della copertura piana ed impermeabilizzazione

rinterri e strada sterrata di accesso

posa paratoie, griglia e collegamenti oleodinamici

posa macchine, quadri elettrici e collegamenti elettrici

CANALE DI DERIVAZIONE

scavi e movimenti di terra

opere in c.a.: realizzazione dei muri del canale a sezione rettangolare e del fondo

sistemazione finale pista arginale e rinterri

CANALE DI RESTITUZIONE

scavi e movimenti di terra

OPERA DI PRESA

scavo di sbancamento

opere in cls

posa paratoie, griglia e collegamenti

CAVIDOTTI

scavo posa e rinterro cavidotti

GENERALE IMPIANTO

deviazione dell'alveo fluviale nella posizione finale

sistemazioni, rinverdimenti e finiture

ultime messe a punto

collaudo generale impianto

9 10 11

CRONOPROGRAMMA PRELIMINARE REALIZZAZIONE IMPIANTO IDROELETTRICO SANT'ILARIO D'ENZA

6 7 81 2 3 4 5
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I lavori in alveo saranno realizzati fuori dal periodo di riproduzione della fauna ittica, in conformità 

con quanto indicato nel protocollo “Interventi in alveo: prescrizioni per la tutela della fauna ittica e 

degli ecosistemi acquatici”, approvato dalla Giunta Provinciale con delibera n. 569/2013. 

 

Durante la fase di cantiere è previsto l’utilizzo dei seguenti macchinari: 

- escavatore; 

- autocarro; 

- autoarticolato; 

- autogrù; 

- gru di cantiere; 

- betoniera; 

- pompa; 

- trivella (in caso di necessità). 

I mezzi deputati al trasporto delle componenti dell’impianto e dei materiali necessari alla 

realizzazione delle opere civili (autocarri) potranno percorrere le seguenti strade: l’autostrada A1/E35 

fino all’uscita di Campegine-Terre di Canossa e da qui la SP 39 fino a Sant’Ilario d’Enza (l’area di 

cantiere si trova al termine di via Elio Manzotti). 

Si stima un afflusso di circa 6 automezzi per il trasporto della turbina e delle componenti 

elettromeccaniche e di circa 40 automezzi per la realizzazione delle opere civili. 

Si precisa, inoltre, che per assicurare l’accessibilità all’impianto non è necessario l’adeguamento 

dell’accesso o della strada di accesso e che non verranno effettuati trasporti eccezionali. 
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III. VALUTAZIONE AMBIENTALE 

5 VALUTAZIONE DEGLI IMPATTI 

Nel presente capitolo viene valutata l’interferenza della realizzazione del progetto con le matrici 

ambientali, differenziando gli impatti risultanti dalla fase di realizzazione (cantiere) e dalla successiva 

fase di esercizio. 

 

5.1 Effetti cumulativi con altri progetti 

La DGR 1793/2008 definisce i criteri di incompatibilità per nuove domande di derivazione ad uso 

idroelettrico che prevedono la localizzazione dell’impianto lungo l’asta fluviale già interessata da 

concessioni di derivazione ad uso idroelettrico: l’incompatibilità consiste qualora le nuove 

derivazioni siano previste ad una distanza inferiore al doppio del tratto sotteso (dal punto di 

derivazione al punto di restituzione) dalle derivazioni esistenti e comunque ad una distanza inferiore 

al chilometro.  

Tale criterio di incompatibilità non viene applicato per nuove derivazioni di impianti di tipo puntuale, 

che prevedono il prelievo immediatamente a monte dello sbarramento e il rilascio immediatamente a 

valle senza, perciò, sottrarre al corso d’acqua una portata significativa per un tratto prolungato.  

In data 09/07/2025 è stata richiesta ad ARPAE Servizio Gestione Demanio Idrico – Direzione Tecnica 

idonea attestazione di cui alla Delibera Regionale n. 1793 del 03/11/2008, relativa al rispetto della 

distanza minima per nuove domande di derivazione ad uso idroelettrico lungo una medesima asta 

fluviale. 

La suddetta Amministrazione con nota prot. 21/07/2025.0131068.U, in qualità di autorità competente, 

ha attestato la conformità della derivazione alla DGR 1973/2008. 

Pertanto, l’impianto in progetto risulta essere tecnicamente compatibile. 

 

5.2 Portata dell’impatto (geografia, popolazione interessata) 

La portata dei potenziali impatti che possono derivare dalla realizzazione del progetto riguarda 

strettamente l’area geografica di collocazione dell’impianto e il tratto di fiume compreso fra punto di 

derivazione e il punto di restituzione dalle acque.  

L’impianto non viene inserito in un contesto urbanizzato né adiacente a insediamenti isolati. La 

località più vicina dista circa 350 m. Di conseguenza si presume che non derivino disturbi per la 
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popolazione residente dalla realizzazione dell’impianto né per la fase di cantiere né durante l’esercizio 

dell’impianto. 

Il progetto prevede la restituzione delle acque derivate nel medesimo corpo idrico, a breve distanza a 

valle del punto di presa: il tratto di alveo sotteso dalla derivazione è pertanto di estensione limitata 

(circa 280 m). La captazione avverrà su circa la metà della lunghezza della briglia esistente, lasciando 

la portata in transito sulla restante parte della briglia a garanzia del rispetto del DMV. 

Si segnala, inoltre, la presenza di una scala di risalita dei pesci esistente, realizzata in massi ciclopici 

e collocata circa a metà della briglia che verrà integralmente mantenuta nella sua configurazione 

attuale al fine di garantire la continuità ecologica dell’ecosistema acquatico rendendo possibile per le 

specie ittiche il raggiungimento dei luoghi di riproduzione. 

 

5.3 Natura transfrontaliera dell’impatto 

Visto le caratteristiche dimensionali e geografiche dell’impianto in progetto, si escludono impatti a 

livello transfrontaliero. 

 

5.4 Effetti dell’impianto sulle aree protette limitrofe 

L’area individuata per la collocazione dell’impianto ricade all’interno della ZSC-ZPS IT4030023 

“Fontanili di Gattatico e fiume Enza”. 

Le potenziali interferenze con le componenti abiotiche, biotiche e con le connessioni sono analizzate 

nell'ambito della prima fase di valutazione - VINCA screening. A tal fine è stata attivata la procedura 

di screening, con invio all'autorità competente, Regione Emilia-Romagna Settore Aree Protette, 

Foreste e Sviluppo Zone Montane in quanto gestore del sito interessato, del modulo di attivazione 

istanza con il format proponente compilato, corredato degli allegati. 

 

5.5 Effetti sull’ambiente 

5.5.1 Atmosfera  

• Fase di cantiere 

La produzione e la diffusione di polveri in area di cantiere si deve alle operazioni di scavo e 

movimentazione di materiali inerti per la realizzazione del canale di derivazione e di adduzione al 

gruppo di produzione (turbina), dell'edificio di centrale e per il canale di restituzione in alveo. 

Gli impatti relativi a polveri che si generano durante la fase di cantiere sono classificabili come segue: 
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impatto negativo: le operazioni di scavo e movimentazione di materiali inerti comportano la 

formazione di frazioni fini in grado di essere facilmente aerodisperse, anche per sollecitazioni di 

modesta entità; la produzione e la dispersione delle polveri assume un ruolo importante per la salute 

dei lavoratori e dei ricettori posti nell'area in esame o nelle immediate vicinanze, poiché da esse 

possono derivare affezioni anche gravi dell'apparato respiratorio; 

impatto certo: la realizzazione delle opere in progetto comporterà sicuramente la produzione e la 

diffusione di polveri all'interno del cantiere e verso le aree limitrofe; 

impatto a breve termine: gli effetti conseguenti al sollevamento delle polveri si riscontrano 

immediatamente; 

impatto reversibile: le attività che comportano la produzione e la diffusione di polveri sono 

temporalmente limitate alla fase di cantiere; 

impatto strategico: è sempre necessario garantire la sicurezza e la salubrità dei luoghi di lavoro e 

degli ambienti abitativi limitrofi; occorre peraltro sottolineare che nel caso specifico gli edifici abitati 

si trovano a distanze tali da non far prevedere effetti significativi, che invece potrebbero interessare i 

lavoratori impiegati in cantiere. 

 

Oltre che dalle attività di scavo descritte precedentemente, la produzione e diffusione di polveri può 

essere generata anche dal traffico indotto sulle piste di servizio per il trasporto del calcestruzzo 

necessario per la realizzazione delle opere (manufatto di presa, edificio della centrale) e per le altre 

attività di cantiere (trasporto turbine e materiali elettrici, trasporto dei materiali edili necessari per la 

realizzazione della centrale e dei locali di servizio); queste attività costituiscono infatti una potenziale 

fonte di impatto in termini di produzione e diffusione di polveri risollevate dal suolo e disperse dai 

mezzi in movimento lungo le piste di cantiere. 

Occorre peraltro sottolineare che i materiali escavati per la realizzazione delle opere (realizzazione 

delle opere in c.a., interramento dell'edificio della centrale) verranno accantonati in depositi 

temporanei in prossimità sia dell’edificio centrale sia lungo il tracciato del canale di carico al fine di 

riutilizzarli in loco, senza quindi generare alcun transito di mezzi dal cantiere verso l'esterno. 

 

Al fine di evitare/ridurre gli impatti in fase di cantiere si adotteranno i seguenti accorgimenti: 

- limitazione della velocità di transito dei mezzi operanti; 

- eventuale bagnatura delle piste di cantiere nelle condizioni meteorologiche lo renderanno 

necessario; 

- sospensione dei lavori in caso di vento forte; 

- non saranno utilizzati mezzi EURO 0-3; 
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- spegnimento dei mezzi quando possibile (mezzi in sosta o non utilizzati). 

 

• Fase di esercizio 

Nella fase di esercizio si riducono le emissioni derivanti da processi di combustione/traffico veicolare. 

La fonte energetica sfruttata dall'impianto idroelettrico in progetto è rinnovabile, dato che nel 

meccanismo di produzione dell'elettricità non si genera un consumo o una modifica di composizione 

della risorsa idrica utilizzata. 

Dal punto di vista dell'inquinamento atmosferico l'impianto in progetto, non realizzando alcun 

processo di combustione, contribuisce alla riduzione delle emissioni di gas ad effetto serra e gas 

inquinanti associate alla produzione di energia elettrica (impatto positivo). 

 

5.5.2 Rumore 

• Fase di cantiere: 

L'impatto è rappresentato dalla propagazione all'interno del cantiere delle emissioni acustiche 

prodotte dai mezzi impiegati per la realizzazione degli scavi ed il trasporto dei materiali necessari per 

la realizzazione delle opere (escavatori, autocarro, autoarticolato, betoniera); l'impatto prende quindi 

in considerazione gli effetti a carico degli operai e del personale tecnico impiegato in cantiere 

(esposizione al rumore in ambienti di lavoro, che interesserà i guidatori dei mezzi d'opera e la squadra 

di carpentieri impiegati per la realizzazione dei manufatti). 

Gli impatti sonori che si generano durante la fase di cantiere sono classificabili come segue: 

impatto negativo: le emissioni acustiche prodotte rappresentano una fonte di disturbo per i lavoratori 

operanti nel cantiere; 

impatto certo: l'attività dei mezzi d'opera impiegati per la realizzazione dell'intervento estrattivo 

comporta sicuramente la produzione di emissioni acustiche; 

impatto a lungo termine: i possibili effetti sul sistema uditivo del personale impiegato in cantiere 

(ipoacusìe da rumore) possono riscontrarsi nel medio-lungo termine, in relazione ai livelli di 

rumorosità prodotti dai macchinari e dai mezzi impiegati ed ai tempi di esposizione dei lavoratori 

nell'arco della loro vita lavorativa; 

impatto reversibile: le emissioni acustiche prodotte dall'opera in progetto cessano al termine delle 

attività di cantiere, che dovrebbero interessare indicativamente un periodo di circa 9 mesi; 

impatto strategico: è sempre necessario garantire la salubrità dei luoghi di lavoro ed il rispetto dei 

limiti di esposizione al rumore stabiliti dalle normative vigenti. 
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L'impatto è rappresentato dalla propagazione all'esterno del cantiere delle emissioni acustiche 

prodotte dai mezzi impiegati per la realizzazione degli scavi ed il trasporto dei materiali necessari per 

la realizzazione delle opere; in questo caso vengono quindi considerati gli effetti a carico di potenziali 

ricettori esterni. 

Come ricettori esposti sono considerati gli ambienti abitativi presenti nelle zone limitrofe al cantiere. 

Occorre inoltre considerare che il rumore prodotto in cantiere può rappresentare una fonte di disturbo 

anche per la fauna selvatica che frequenta le zone fluviali e perifluviali. 

Gli effetti sonori delle attività di cantiere sulle zone circostanti sono classificabili come segue: 

impatto negativo: le emissioni acustiche prodotte rappresentano una potenziale fonte di disturbo per 

i ricettori esposti (abitazioni) presenti nelle zone limitrofe all'area di cantiere e lungo la viabilità di 

accesso; occorre inoltre considerare il potenziale disturbo per la fauna selvatica che frequenta l'area 

di intervento; 

impatto certo: l'attività dei mezzi d'opera impiegati per le attività di cantiere comporta sicuramente 

la produzione di emissioni acustiche; 

impatto a breve termine: gli effetti conseguenti alla produzione di emissioni acustiche si riscontrano 

immediatamente; 

impatto reversibile: le emissioni acustiche cessano al termine delle attività di cantiere; 

impatto non strategico: date le distanze intercorrenti tra il cantiere ed i ricettori abitati esistenti i 

limiti assoluti di immissione sono rispettati. 

 

Per quanto riguarda l’impatto acustico verso i lavoratori, durante le lavorazioni verranno messi a 

disposizione dei lavoratori i DPI necessari a ridurre gli impatti generati dalle fonti rumorose (mezzi 

d’opera) come previsto dal D.Lgs. 81/08. 

Relativamente ai possibili recettori, come indicato nella Valutazione Previsionale di Impatto Acustico 

redatta dall’ing. Grioni Davide, non sono presenti ricettori “fissi” come, ad esempio, aziende o edifici 

residenziali. Rispetto alle aree circostanti individuate nello studio (al quale si rimanda per 

approfondimenti) “vengono rispettate le norme vigenti in materia di inquinamento acustico, in 

quanto non è possibile addurre i superamenti dei valori limite di immissione alla rumorosità prodotta 

dall’impianto oggetto di analisi”. 

 

• Fase di esercizio: 

In fase di esercizio dell'impianto idroelettrico occorre innanzitutto prendere in considerazione la 

rumorosità prodotta dall'impianto all'interno dell'edificio della centrale (il rumore proviene 

principalmente dalle turbine in funzione). 
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In questo caso la voce di impatto riguarda i lavoratori esposti, ovvero i tecnici che per motivi 

professionali si troveranno ad operare all'interno dell'edificio della centrale. A tale proposito occorre 

sottolineare che la centrale lavorerà senza presidio permanente di personale e funzionerà mediante un 

sistema automatico di controllo, possibilmente dotato anche di un controllo remoto per poter seguire 

a distanza il funzionamento dell'impianto e prevenire l'insorgenza di eventuali problemi (ad es. 

utilizzando sistemi esperti, in collegamento con database operazionali, si possono individuare i guasti 

prima che si producano e prendere le decisioni necessarie affinché non accadano). 

Il personale tecnico dovrà comunque accedere saltuariamente alla centrale per eseguire l'avvio 

dell'impianto e le comuni operazioni di controllo e manutenzione. Si potrà inoltre avere accesso del 

personale all'edificio che ospita l'impianto in caso di avarie o rotture. 

Gli impatti che si generano durante la fase di esercizio all’interno dell’edificio sono classificabili 

come segue: 

impatto negativo: le emissioni acustiche prodotte dall'impianto in esercizio rappresentano una 

potenziale fonte di disturbo per il personale impiegato nelle operazioni di controllo, manutenzione, 

riparazione di eventuali guasti; 

impatto certo: il funzionamento dell'impianto comporta sicuramente la produzione di emissioni 

acustiche, provenienti dai gruppi sommergibili turbina-alternatore; 

impatto a lungo termine: i possibili effetti sul sistema uditivo del personale impiegato (ipoacusìe da 

rumore) possono riscontrarsi nel medio-lungo termine, in relazione ai livelli di rumorosità prodotti 

dai macchinari e dai mezzi impiegati ed ai tempi di esposizione dei lavoratori nell'arco della loro vita 

lavorativa; 

impatto reversibile: le emissioni acustiche cessano al termine delle attività di sistemazione finale; 

impatto strategico: è sempre necessario garantire la salubrità dei luoghi di lavoro ed il rispetto dei 

limiti di esposizione all'inquinamento acustico stabiliti dalle normative vigenti; occorre peraltro 

sottolineare che la presenza del personale nella centrale sarà solo saltuaria e che questo aspetto limita 

fortemente i rischi derivati dall'esposizione al rumore in ambiente di lavoro (l'esposizione è definita 

in funzione dei livelli di rumorosità presenti in loco rapportati ai tempi di esposizione). 

 

Sempre in fase di esercizio occorre tener conto anche della rumorosità prodotta dall'impianto 

all'esterno dell'edificio della centrale, valutando i potenziali impatti a carico degli ambienti abitativi 

limitrofi all'area di intervento. Come si evince dalla Valutazione Preliminare di Impatto Acustico, alla 

quale si rimanda per gli approfondimenti, non sono necessari interventi di mitigazione del rumore. 
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Inoltre, analogamente alla fase di cantiere occorre considerare che il rumore prodotto dall'esercizio 

dell'impianto può rappresentare una fonte di disturbo anche per la fauna selvatica che frequenta le 

zone fluviali e perifluviali. 

 

5.5.3 Acque superficiali e sotterranee 

• Fase di cantiere 

In fase di cantiere possono verificarsi sversamenti accidentali di liquidi inquinanti (quali carburanti e 

lubrificanti), provenienti dai mezzi d'opera in azione (es. in caso di rottura di parti meccaniche o 

idrauliche della pala cingolata e degli escavatori) o dalle operazioni di rifornimento; questi 

sversamenti potrebbero essere recapitati direttamente in acque superficiali oppure potrebbero 

riversarsi in un primo momento sul suolo e raggiungere le acque superficiali solo successivamente. 

Per questo tipo di impatti lo svolgimento delle attività di cantiere in alveo o nelle zone 

immediatamente limitrofe (realizzazione del canale di derivazione, edificio centrale e opera di presa) 

rappresentano sicuramente un fattore di rischio ambientale, essendo l'ambiente fluviale e perifluviale 

particolarmente sensibile ai potenziali effetti negativi dovuti al rilascio accidentale di sostanze 

inquinanti. Per ridurre il rischio di dispersioni durante i lavori sarà disponibile un kit di pronto 

intervento / panni assorbenti. 

Gli impatti relativi alle acque superficiali dovuti a sversamenti accidentali sono classificabili come 

segue: 

impatti negativo: lo sversamento accidentale di sostanze inquinanti può comportare un 

peggioramento dello stato qualitativo del corpo idrico ricettore; 

impatto possibile: l'utilizzo di mezzi d'opera può determinare sversamenti accidentali di liquidi 

inquinanti (es. in caso di guasti o rotture), ma non è detto che questo accada; 

impatto a breve termine: nel caso in cui si verifichi un inquinamento delle acque superficiali, gli 

effetti negativi sulla qualità del corpo idrico ricettore si riscontrano immediatamente; 

impatto reversibile: i corsi d'acqua presentano una notevole capacità naturale di diluizione degli 

inquinanti e di recupero delle condizioni iniziali (proprietà omeostatiche); è inoltre necessario 

considerare che il rischio di sversamenti cessa al termine delle attività di cantiere; 

impatto strategico: l'opera in progetto sarà realizzata in un ambiente fluviale particolarmente 

sensibile al rilascio accidentale di sostanze inquinanti. 
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Nelle zone perifluviali gli sversamenti accidentali di liquidi inquinanti provenienti dai mezzi d'opera 

in azione o dalle operazioni di rifornimento possono percolare in profondità nei terreni limitrofi e 

raggiungere le acque di falda. 

Gli impatti relativi alle acque sotterranee dovuti a sversamenti accidentali sono classificabili come 

segue: 

impatto negativo: lo sversamento accidentale e la successiva percolazione di sostanze inquinanti 

possono comportare un peggioramento dello stato qualitativo delle acque di falda; 

impatto possibile: l'utilizzo di mezzi d'opera può determinare sversamenti accidentali di liquidi 

inquinanti, ma ciò potrebbe anche non accadere; 

impatto a lungo termine: gli effetti di un eventuale inquinamento della falda, in relazione alla bassa 

velocità di scorrimento delle acque sotterranee, possono essere percepiti anche molto tempo dopo che 

il fenomeno è accaduto; 

impatto irreversibile: pur tenendo conto della quantità presumibilmente limitata degli sversamenti, 

della capacità naturale di diluizione e della cessazione del rischio al termine dell'attività di cantiere, 

occorre considerare che eventuali inquinanti tendono di fatto a permanere in falda per lungo tempo. 

 

• Fase di esercizio: 

Durante la fase di esercizio dell’impianto la diminuzione delle portate in alveo potrebbe aver effetti 

sul Deflusso Minimo Vitale (DMV). Tuttavia, impatti derivanti dall’elevata diminuzione delle portate 

possono essere classificati come segue: 

impatto negativo: la riduzione di portata nell'alveo tra il punto di presa e di restituzione può 

influenzare negativamente la funzionalità biologica del corso d'acqua nel tratto interessato; se il 

prelievo fosse eccessivo potrebbero anche esserci conseguenze a carico del DMV del corso d'acqua; 

impatto certo: il prelievo (e la successiva restituzione) di risorsa idrica sono un elemento ineludibile 

del progetto, quindi nel tratto fluviale interessato si assisterà sicuramente ad una diminuzione delle 

portate; occorre peraltro sottolineare che le opere sono concepite per garantire il rispetto del DMV 

minimo fissato; si evidenzia, inoltre, la necessità che i dispositivi dell'opera di presa siano progettati 

correttamente e restino funzionali nel tempo, diversamente il DMV nel tratto interposto tra il punto 

di presa e restituzione potrebbe non essere rispettato con ulteriori impatti negativi a carico 

dell'ecosistema fluviale; 

impatto a breve termine: gli effetti negativi a carico della biologia del sistema fluviale dovuti alla 

diminuzione delle portate sono riscontrabili immediatamente; 
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impatto irreversibile: il progetto è stato concepito per garantire la durevolezza dell'opera ed 

indicativamente si può ipotizzare una vita minima dell'impianto di almeno 25 anni, con la possibilità 

che in seguito la centrale venga ammodernata e mantenuta in funzione; 

impatto strategico: l'ecosistema fluviale può risentire pesantemente degli effetti conseguenti a 

riduzioni eccessive di portata, soprattutto nel caso in cui il valore scenda al di sotto del DMV; è quindi 

di fondamentale importanza assicurare a valle dell'opera di derivazione la presenza di una portata 

d'acqua congruente. 

 

5.5.4 Rimozione materiale solido 

Il manufatto di carico previsto dal progetto sarà dotato di una griglia munita di un sistema di pulizia 

a funzionamento meccanico automatizzato in grado di rimuovere il materiale solido dall'acqua, 

evitando che esso entri nelle vie d'acqua dell'impianto danneggiando le apparecchiature 

elettromeccaniche e/o riducendo l'efficienza del sistema. Secondo i dati disponibili in bibliografia, in 

questo modo ogni anno tonnellate di materiali indesiderati (principalmente sacchetti di plastica, 

bottiglie, lattine, foglie, rami, ecc.) possono essere rimosse dal corso d'acqua. 

 

Gli impatto del dispositivo possono essere classificati come segue: 

impatto positivo: la presenza dello sgrigliatore consente di rimuovere dall'acqua in ingresso 

all'impianto i materiali solidi (prevalentemente rifiuti di origine antropica e rami di dimensioni 

variabili), con effetti positivi anche in termini igienico-sanitari ed estetici; 

impatto certo: il progetto prevede di dotare l'opera con sistema di pulizia a funzionamento meccanico 

(sgrigliatore); 

impatto a breve termine: gli effetti positivi riconducibili alla rimozione dei rifiuti dall'acqua sono 

immediatamente riscontrabili; 

impatto irreversibile: il progetto è stato concepito per garantire la durevolezza dell'opera e quindi 

anche delle sue componenti accessorie; il materiale rimosso viene raccolto e portato allo smaltimento; 

impatto non strategico: l'asportazione di materiali indesiderati non fa parte di una strategia organica 

di bonifica del corso d'acqua ma è piuttosto una sorta di effetto collaterale conseguente al 

funzionamento dello sgrigliatore; si evidenzia peraltro che occorrerà prevedere un sistema di 

separazione dei materiali indesiderati ed il conferimento presso soggetti autorizzati dei materiali 

raccolti. 
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5.5.5 Flora, fauna ed ecosistemi 

La realizzazione dell'opera di presa causerà un impatto negativo a carico dell'ittiofauna e 

dell'ecosistema fluviale, dovuto alla presenza dei mezzi d'opera, alla movimentazione del materiale 

ghiaioso in alveo, al conseguente possibile intorbidimento delle acque, alla produzione di rumore e 

vibrazioni. 

Inoltre, le attività in alveo potrebbero comportare, quali ulteriori elementi di disturbo: un'alterazione 

del flusso di corrente, la distruzione di siti idonei alla riproduzione ed alla crescita dei primi stadi di 

sviluppo delle specie ittiche, l'insorgenza di elementi di ostacolo al passaggio pesci (arginelli, 

deviazioni temporanee dei rami di corrente), oltre ad una parziale sottrazione fisica di habitat.  

Al fine di minimizzare gli impatti sull’ecosistema fluviale, il cronoprogramma prevede per i lavori in 

alveo l’esclusione dei mesi di riproduzione della fauna ittica. 

Si segnala la presenza di una scala di risalita dei pesci esistente realizzata in massi ciclopici e collocata 

circa a metà della briglia che verrà integralmente mantenuta nella sua configurazione attuale e 

permette alle specie ittiche il raggiungimento dei luoghi di produzione a monte. 

I disturbi alla fauna, limitati alla fase di cantiere, sono: 

- all'ittiofauna generati dal rumore, vibrazioni e particelle sospese nell'acqua, in fase di 

realizzazione della griglia di captazione da realizzarsi nella metà nord della briglia; 

- all'avifauna, che potenzialmente potrebbe frequentare il bosco presente a monte dello 

sbarramento anche per la nidificazione, generati sostanzialmente dal rumore; 

- alla piccola fauna terricola generati principalmente dalle vibrazioni. 

È stato svolto uno studio propedeutico (rif. elaborato DTG_006_STUDIO ECOSISTEMA 

ACQUATICO) dal quale si riportano le specie che compongono la fauna ittica del tratto d’interesse: 

- barbo canino (Barbus caninus) presenti con popolazioni comuni e demograficamente 

equilibrate, 

- barbo comune (Barbus plebejus) presenti con popolazioni comuni e demograficamente 

equilibrate, 

- cavedano (Squalius squalus), specie più abbondante, 

- cobite comune (Cobitis bilineata), 

- ghiozzo padano (Padogobius bonelli), 

- gobione (Gobio benacensis), 

- lasca (Protocondrostoma genei) pochi esemplari, 

- vairone (Telestes muticellus). 
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Durante la fase di gestione, il disturbo alla fauna acquatica potrebbe derivare dall'intorbidimento 

dell'acqua durante le operazioni di pulizia della camera sotto la griglia e del canale di derivazione, 

tramite l’apertura delle relative paratoie e dissabbiartici.  L'operazione sarà svolta 3/4 volte all'anno, 

con presenza in alveo di portate sostenute, in modo tale da ridurre l'intorbidimento a valle. 

 

Durante il cantiere, oltre che alla fauna acquatica, il disturbo potrebbe essere ad alcuni uccelli che 

frequentano l'area di intervento, che comunque si trova sotto il rilevato sul quale corre la pista ciclo-

pedonale, dunque il disturbo antropico è già presente. 

Dal Quadro Conoscitivo delle Misure di Conservazione del Sito (2014) non sono segnalate specie 

particolari in sponda destra nel tratto interessato.; l'occhione (Burhinus oedicnemus) e la sterna 

comune (Sterna hirundo) sono segnalate nelle casse di espansione dell'Enza, che si trova in sponda 

sinistra; anche nella cartografia di QC sono indicate la garzetta (Egretta garzetta) e la nitticora 

(Nycticorax nycticorax) in sponda sinistra, in corrispondenza della cassa di espansione. 

Non si ritiene possano trovarsi negli ambienti di intervento anfibi di interesse specifico. 

 

Per quanto riguarda la vegetazione, le interferenze sono sostanzialmente legate alla eliminazione 

prevista della vegetazione in sponda destra; nessuna specifica interferenza con flora protetta. 

 

La realizzazione del progetto e dell'intervento compensativo, interessano habitat all'interno sito 

Natura 2000, IT4030023 Fontanili di Gattatico e Fiume Enza, entro il quale ricadono. 

Dal format proponente compilato per lo screening di VINCA (rif. elaborato DTG041) si riportano 

alle pagine seguenti la tabella con le superfici interessate per ciascun habitat e il tipo di impatto atteso 

e la mappa di riferimento. 

Si rimanda all’elaborato DTG043_TAVOLE DI INQUADRAMENTO per l’individuazione delle 

superfici interessate. 
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FORMAT PROPONENTE – SCREENING VINCA 
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• Fase di cantiere: 

Gli impatti su flora, fauna ed ecosistemi per la fase di cantiere possono essere classificati come segue: 

impatto negativo: le lavorazioni in alveo causeranno perturbazioni all'ecosistema; 

impatto certo: la realizzazione degli interventi di movimentazione del materiale in alveo comporta 

sicuramente l'insorgenza dei fattori di disturbo suddetti; 

impatto a breve termine: gli effetti di disturbo generati dalla conduzione dei lavori in alveo sono 

riscontrabili immediatamente; 

impatto reversibile: cessate le attività di cantiere cessano anche gli effetti di disturbo a carico 

dell'ecosistema fluviale; occasionalmente si ripresentano, in misura di molto ridotta, durante le 

operazioni di pulizia della griglia e canale di derivazione; 

impatto strategico: gli effetti generati dalla cantierizzazione delle opere, pur avendo una durata 

limitata alla fase realizzativa, rappresentano un significativo elemento di disturbo per la componente 

faunistica del torrente; è dunque necessario tutelare la componente esaminata conducendo gli 

interventi con modalità adeguate, nei tempi strettamente necessari e nella fase stagionale favorevole 

alla riduzione dell'impatto (periodo di magra del corso d'acqua, escludendo i mesi di riproduzione, 

con particolare attenzione alla riproduzione delle specie osservate). 

 

• Fase di esercizio: 

Gli impatti su flora, fauna ed ecosistemi per la fase di esercizio possono essere classificati come 

segue: 

impatto negativo: la realizzazione di una centrale idroelettrica con alveo sotteso di estensione 

limitata (circa 280 m) comporta una riduzione della portata naturale nel corso d’acqua, che risulta 

comunque garantita dal rilascio del DMV previsto; questo garantisce nel tratto sotteso il 

mantenimento delle caratteristiche qualitative, con particolare riferimento alle caratteristiche delle 

qualità biotiche e morfologiche dell’ecosistema fluviale così come presenti a monte del prelievo; 

impatto certo: la griglia di captazione a valle della briglia è parte integrante del progetto; 

impatto a breve termine: gli effetti positivi si verificheranno immediatamente alla fine della fase di 

cantiere; 

impatto reversibile: è previsto un piano di dismissione dell’impianto al termine della sua vita utile 

che ne prevede l’eventuale riutilizzo (es. piscicoltura) o, in caso contrario, misure di 

reinserimento/recupero ambientale; la scala di risalita esistente sarà in ogni caso mantenuta attiva; 

impatto strategico: le opere di inserimento paesistico e ambientale sono volti a mitigare gli effetti 

dovuti all’inserimento dell’impianto nell’ambiente. 
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5.5.6 Materiale di risulta/Rifiuti 

Come si evince dal Piano preliminare di gestione delle terre e rocce da scavo, il materiale da scavo è 

totalmente riutilizzato in sito per la regolarizzazione delle superfici e la modellazione dei rilevati. La 

fase di cantiere non genera rifiuti da scavo. 

Durante la fase di esercizio l’impianto produce come rifiuto il materiale separato dalla corrente dallo 

sgrigliatore, raccolto e portato allo smaltimento. 

 

5.5.7 Paesaggio 

• Fase di cantiere: 

Modificazioni in fase di cantiere e manutenzione ordinaria 

Le uniche modificazioni che la fase di cantiere può comportare al contesto paesaggistico circostante 

sono legate all’aspetto percettivo (limitatamente alla durata della realizzazione delle opere) e al 

modesto aumento di traffico veicolare. 

L’area è facilmente accessibile con i mezzi da una rampa esistente per l’accesso al torrente, posta in 

prossimità di dove è prevista la realizzazione delle opere. L’ubicazione scelta e la facilità di accesso 

sono idonee ad agevolare futuri interventi di manutenzione ordinaria e programmata. 

In funzione della periodicità con la quale avverranno intensi eventi alluvionali, si prevedono 2-3 

ingressi in alveo con escavatore. 

A lavori ultimati, a tutela dell’incolumità pubblica e per impedire l’accesso all’area della centrale 

dalle persone non addette è prevista la delimitazione delle aree con recinzione metallica lungo tutto 

lo sviluppo nord-est dell’impianto parallelamente alla pista arginale esistente. 

In corrispondenza del locale centrale sarà realizzato un cancello di accesso manuale. 

 

• Fase di esercizio: 

Modificazioni morfologiche 

La morfologia fluviale sarà modificata lievemente ed in maniera puntuale. L’opera di presa in 

progetto, costituita da una griglia di captazione della lunghezza di 50 m posizionata in adiacenza al 

muro della briglia esistente, nel tratto compreso tra la scala di risalita dei pesci esistente e la sponda 

destra dell’alveo, non comporterà alcuna riduzione o parzializzazione della capacità di invaso. 

La percezione visiva dell’impianto sarà trascurabile in quanto risulteranno visibili a distanza molto 

ridotta grazie alla vegetazione circostante e alla loro collocazione a quote altimetriche inferiori 

rispetto alla viabilità: 
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- il canale di derivazione a monte della centrale risulta interamente interrato rispetto al piano 

campagna, 

- l’edificio centrale risulterà prevalentemente interrato (ad eccezione del lato …) mediante la 

realizzazione di scarpate con terreno proveniente dagli scavi e dotato di copertura verde, 

- il canale di restituzione sarà realizzato completamente in terra e mascherato dalla vegetazione 

esistente la cui rimozione sarà limitata allo stretto necessario per la realizzazione delle opere. 

Per quanto riguarda le nuove cabine elettriche, poste sul ripiano terrazzato in adiacenza al canale di 

presa, è previsto uno scavo limitato alla sola fondazione dei due manufatti e al cavidotto di 

connessione interrato lungo la strada sterrata esistente e i terreni agricoli fino al vicino traliccio 

esistente (lunghezza 35 m circa). Non si prevedono connessioni di tipo aereo o altri manufatti fuori 

terra. 

 

Modificazioni della compagine vegetazionale 

L'intervento è di natura puntuale e interessa una porzione contenuta della fascia spondale in sponda 

destra, dove la vegetazione presente è di tipo erbaceo e arbustivo spontaneo, con presenza di numerosi 

alberi. 

La rimozione della vegetazione sarà limitata allo stretto necessario per la realizzazione delle opere. 

In Figura 33 la planimetria con l’individuazione dell’area interessata dal taglio della vegetazione in 

corrispondenza dell’impianto in progetto (rif. elaborato ELG110). 

La perdita della vegetazione sull'area che sarà impegnata dalle opere, che corrisponde a circa 6.974 

mq (rif. elaborato ELG106), è permanente. Di contro, le superfici impegnate solo durante il cantiere, 

potranno essere ricolonizzate da vegetazione spontanea, come anche lungo il canale di rilascio, in 

terra. 

Si rimanda all’elaborato DTG043_TAVOLE DI INQUADRAMENTO per l’individuazione delle 

superfici interessate. 
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Figura 33: Planimetria con individuazione dell’area interessata dal taglio piante (elaborato ELG110) 

 

 

Figura 34: Aree di possibile rinaturalizzazione (elaborato DTG043) 

 

Area di cantiere interessata 

dal taglio piante 

Aree di possibile 

rinaturalizzazione 
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Figura 35: Alberi da rimuovere (vista da sponda sinistra del T. Enza) 

 

           

Figura 36: Alberi da rimuovere a monte della briglia 

Alberi da rimuovere a valle della briglia 

in corrispondenza dell’impianto 

Alberi da rimuovere a monte della 

briglia per intervento “compensativo” 



RINNOVALT S.r.l. – Impianto per la produzione di energia da fonte rinnovabile idroelettrica da realizzarsi nel Comune 

di Sant’Ilario d’Enza (RE). 

Sintesi Non Tecnica 

 

 

  88 

Di seguito si riporta l’individuazione del “Sistema forestale e boschivo – art. 10 PTPR/PTCP” (in 

colore magenta – fonte: Portale minERva D.G. Cura del Territorio e dell’Ambiente) e delle opere in 

progetto su ortofoto. 

L’area di intervento ricade a ridosso delle aree boscate individuate dal PTPR/PTCP in prossimità 

della briglia esistente. 

 

 

Figura 37: Individuazione del Sistema forestale e boschivo – art. 10 PTPR/PTCP (in magenta) su ortofoto 

 

 

Secondo il Sistema Informativo Forestale regionale (Figura 38) a valle della briglia in sponda destra 

è presente un’ulteriore area classificata a bosco interessata dalla realizzazione dell’edificio centrale e 

del canale di restituzione. 

Tutte le aree boscate presenti lungo le sponde del corso d’acqua sono classificate come “bosco non 

governato”. 
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Figura 38: Sistema Informativo Forestale regionale (fonte: https://servizimoka.regione.emilia-

romagna.it/mokaApp/apps/FORESTEHTM5/index.html) 

 

 

Figura 39: Superfici interessate dal taglio del sistema boschivo (polilinea gialla) 

sup. 5.790 mq 

sup. 4.290 mq 
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Il progetto stima una cinquantina di piante tra alberi adulti ed arbusti da rimuovere a valle della briglia 

per la realizzazione della centrale idroelettrica (per una superficie a bosco di circa 5.790 mq) e una 

quindicina nel tratto a monte per il rimodellamento dell’alveo come intervento “compensativo” (per 

una superficie a bosco di circa 4.290 mq). 

Per quanto riguarda l’installazione delle cabine elettriche e del cavidotto di connessione interrato non 

è previsto il taglio di vegetazione in quanto l’area ne è priva. 

 

 

Figura 40: Ripiano interessato da ubicazione cabine elettriche 

 

 

Figura 41: strada sterrata e terreno interessati da realizzazione cavidotto interrato 
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Modificazioni dello skyline naturale o antropico 

Le opere maggiormente visibili risultano essere: 

- l’edificio centrale, che sarà comunque prevalentemente interrato e dotato di copertura verde, 

- le componenti elettromeccaniche (paratoie e sgrigliatore), 

- le cabine elettriche poste sul ripiano terrazzato lungo il percorso ciclopedonale. 

Essendo l’impianto idroelettrico collocato in prossimità dell’alveo del torrente Enza, per la maggior 

parte interrato ed a quote altimetriche inferiori rispetto ai punti visuali più prossimi (strada sterrata 

esistente e via Elio Manzotti) si ritiene che lo skyline dell’area non subirà interferenze rilevanti. 

L’ubicazione delle cabine elettriche risulta vincolante per permettere facilmente la connessione con 

la rete di distribuzione e l’accesso ai tecnici dell’ente gestore. 

Si riportano di seguito le fotosimulazioni di progetto (rif. elaborati DTG052). 

 

 

Figura 42: Fotosimulazione edificio centrale da pista ciclopedonale 
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Figura 43: Fotosimulazione canale di derivazione 

 

 

Figura 44: Fotosimulazione canale di scarico 

 

Modificazioni dell’assetto percettivo e panoramico 

Gli unici manufatti completamente fuori terra saranno le cabine elettriche poste sul ripiano terrazzato 

lungo il percorso ciclopedonale, che avranno un’altezza contenuta di circa 2,9 m e saranno finite 



RINNOVALT S.r.l. – Impianto per la produzione di energia da fonte rinnovabile idroelettrica da realizzarsi nel Comune 

di Sant’Ilario d’Enza (RE). 

Sintesi Non Tecnica 

 

 

  93 

esternamente con colorazione RAL 1011 (beige marrone) al fine di confondersi con i cromatismi 

naturali del contesto fluviale. 

 

 

Figura 45: Prospetti cabine elettriche (elaborato ELG303) 

 

Le altre opere risulteranno interrate e visibili solo nelle immediate vicinanze; pertanto, non 

incideranno sull’assetto percettivo e panoramico. 

 

5.5.8 Compatibilità elettromagnetica 

Come si evince dalla Relazione tecnica dell’impianto idroelettrico (rif. elaborato DTG071) ai fini 

della protezione della popolazione dall’esposizione ai campi elettrici e magnetici alla frequenza di 

rete (50 Hz) generati da linee e cabine elettriche, il DPCM 8 luglio 2003 (artt. 3 e 4) fissa, in 

conformità alla Legge 36/2001 (art. 4, c. 2):  

• i limiti di esposizione del campo elettrico1 (5 kV/m) e del campo magnetico (100 μT)  

• come valori efficaci, per la protezione da possibili effetti a breve termine;  

• il valore di attenzione (10 μT) e l’obiettivo di qualità (3 μT) del campo magnetico da intendersi 

come mediana nelle 24 ore in normali condizioni di esercizio, per la protezione da possibili 

effetti a lungo termine connessi all’esposizione nelle aree di gioco per l’infanzia, in ambienti 

abitativi, in ambienti scolastici e nei luoghi adibiti a permanenza non inferiore a 4 ore 

giornaliere (luoghi tutelati). 
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La metodologia di calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto degli elettrodotti prevede una 

procedura semplificata di valutazione con l’introduzione della Distanza di Prima Approssimazione 

(DPA), nel rispetto dell’obiettivo di qualità di 3 μT del campo magnetico.  

Nell’impianto in oggetto, la cabina di consegna in progetto non è in prossimità di luoghi tutelati.  

Nella cabina di consegna non è prevista l’installazione di un trasformatore MT/BT, ma il distributore 

potrebbe un giorno installarvelo per proprie esigenze di rete.  

Si procede, a favore della sicurezza, col calcolo della Dpa, dove avremo:  

• Diametro del cavo 0,027 m (da documenti di e-distribuzione)  

• Corrente nominale di bassa tensione del trasformatore 909 A (considerando un trasformatore 

da 630 kVA) – Nota: all’interno della cabina di consegna del presente progetto potrà essere 

installato un trasformatore MT/BT di potenza fino a 630kVA. 

La Dpa risultante è di 1,86 m, che approssimata al mezzo metro superiore, diventa di 2 m.  

La linea di media tensione che collegherà l’impianto alla rete, di competenza di e- distribuzione, sarà 

in cavo interrato di tipo cordato ad elica; quindi, escluse dal calcolo della DPA (articolo 3.2 del D.M. 

29 maggio 2008).  

L’impianto di rete in progetto si ritiene pertanto compatibile ai fini della protezione della popolazione 

dall’esposizione ai campi elettrici e magnetici alla frequenza di rete (50Hz).  

Si riporta rappresentazione grafica della DPA della cabina di consegna. 
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Figura 46: Individuazione delle DPA della cabina elettrica (scheda 10 dell’allegato B alle Linee Guida ENEL per 

l’applicazione del § 5.1.3 dell’allegato al DM 29/05/08) 
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5.5.9 Salute pubblica e cambiamenti climatici 

Con riferimento alle “Linee Guida SNPA 28/2020” di seguito vengono analizzati i possibili impatti 

sulla salute pubblica e alcune considerazioni circa le opere in progetto e i cambiamenti climatici. 

 

Impatti sulla salute pubblica 

L’impianto dista circa 350 m dagli insediamenti residenziali più vicini. Non sono presenti nell’intorno 

ricettori sensibili, quali scuole, ospedali, case di cura, ecc.. Si segnala la presenza di un percorso 

ciclopedonale lungo l’arginatura del torrente. 

I potenziali impatti sulla salute pubblica derivanti dalla fase di cantiere per la realizzazione delle opere 

sono legati a principalmente: 

• Emissione di polveri dovuta alle operazioni di scavo e al transito dei mezzi operanti in 

cantiere, 

• Rumore dovuto ai mezzi d’opera e alle lavorazioni previste. 

Relativamente alla qualità dell’aria, considerando la durata limitata del cantiere, si ritiene che non vi 

sia un peggioramento rispetto allo stato attuale che possa generare impatto significativo sulla 

componente pubblica. La zona interessata dai lavori, inoltre, risulta essere un’area non frequentata 

abitualmente e la distanza dai ricettori residenziali più prossimi è tale da non far prevedere effetti 

negativi. La strada sterrata di accesso sarà opportunamente delimitata per impedire l’accesso delle 

persone non autorizzate. 

Anche per quanto riguarda da componente rumore, si ritiene che la distanza dai ricettori più prossimi 

sia tale da non determinare impatti negativi sulla popolazione, così come rilevato nella Valutazione 

Previsionale di Impatto Acustico redatta dall’ing. Grioni Davide. 

Con riferimento agli impatti dovuti alla presenza di personale impiegato nel cantiere, sarà cura del 

Proponente redigere nei casi previsti dalla normativa vigente il Piano di Sicurezza e Coordinamento 

ai sensi del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. all’interno del quale verranno descritte le fasi operative e le 

relative misure preventive e protettive finalizzate alla sicurezza e alla salute dei lavoratori in cantiere. 

Durante la fase di esercizio non sono attesi impatti negativi sulla componente della salute pubblica in 

quanto non vengono prodotte emissioni in atmosfera né emissioni sonore significative che si evince 

dalla Valutazione previsionale di impatto acustico. 

Va ricordato che l’impianto in progetto produce energia da fonte rinnovabile, con conseguente 

risparmio di CO2 rispetto ad impianti alimentati da combustibili fossili, da valutare quindi 

positivamente in termini di impatto sulla componente aria. 
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Cambiamenti climatici 

Per effetto dei cambiamenti climatici risulta necessario produrre maggiore energia elettrica da fonti 

rinnovabili per ridurre gli inquinamenti prodotti in atmosfera. L’impianto in progetto evita 

l’emissione in atmosfera di CO2 se confrontato con uno alimentato da combustibili fossili. 

Per produrre 1 kWh elettrico vengono bruciati mediamente l’equivalente di 2,56 kWh sotto forma 

di combustibili fossili, con un valore medio di emissioni di CO2 dovuto alla produzione di energia 

elettrica pari a 0,531 kg di anidride carbonica ogni kWh. 

Considerando che per la centrale in progetto si stima una produzione di 1.668.873,00 kWh/anno, si 

avrà un risparmio di 884.503 kg di CO2 emessi in atmosfera annualmente, che si traducono in 

26.535.090 kg di CO2 in 30 anni di vita utile minima dell’impianto. 

Considerando che una famiglia di quattro componenti consuma circa 2.700 kWh/anno, la produzione 

annuale contribuisce a produrre energia per circa 618 famiglie. 

 

5.6 Mitigazione e compensazione 

L'obiettivo principale è garantire la massima compenetrazione tra le nuove strutture tecnologiche e il 

corridoio ecologico fluviale primario del Torrente Enza. A tal fine, il progetto prevede le seguenti 

mitigazioni integrate:  

• Mimetismo Architettonico: L'edificio centrale, destinato ad ospitare le turbine e i quadri 

elettrici, sarà realizzato in gran parte interrato.  

• Copertura Verde: La porzione di copertura dell'edificio eccedente il piano campagna sarà 

trattata a tetto verde, annullando di fatto la percezione del manufatto per chi osserva il sito 

dall'alto o dai percorsi limitrofi.  

• Scelte Cromatiche: Le due cabine elettriche prefabbricate fuori terra (consegna e utente) 

avranno un'altezza contenuta di circa 2,9 metri e saranno finite esternamente con colorazione 

RAL 1011 (beige marrone), tonalità studiata per confondersi con i cromatismi naturali delle 

sponde fluviali.  

• Continuità Ecologica: La mitigazione degli impatti sulla fauna ittica è garantita a monte dal 

mantenimento integrale, nella sua attuale configurazione, della scala di risalita dei pesci in 

massi ciclopici preesistente. 

Le opere, per la maggior parte interrate in fregio al corso d’acqua nella zona sottostante il rilevato 

stradale, saranno collocate a quote altimetriche inferiori rispetto alla strada di accesso (accessibile da 

via Elio Manzotti) così da non alterare il rapporto di intervisibilità. 
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Considerando l’ubicazione della centrale idroelettrica, la morfologia dei luoghi e le aree boscate che 

circondano le opere, quest’ultime saranno visibili solamente accedendo all’alveo del torrente. 

L’interramento parziale delle strutture e le piante presenti permettono all’opera di inserirsi nel 

contesto paesaggistico senza creare alcun impatto negativo agli elementi che ne costituiscono il 

paesaggio ambientale. 

Le cabine elettriche saranno visibili solo in prossimità delle stesse percorrendo il percorso 

ciclopedonale. 

 

Il progetto prevede, inoltre, un intervento “compensativo” finalizzato a mitigare il fenomeno erosivo 

attualmente in atto sulla sponda destra del torrente, circa 150 m a monte dell’area di intervento, 

consistente nella realizzazione di un canale in destra idraulica a monte della briglia, attualmente 

occlusa dalla presenza di un’isola vegetata, come descritto nel capitolo 4.10. 

 

A seguito della dismissione, nel caso in cui l'impianto sia riutilizzato destinandolo a piscicoltura, le 

misure di reinserimento e recupero ambientale non si rendono necessarie. 

In caso contrario, di mancato cambio di funzioni delle strutture, le misure di reinserimento e recupero 

proposte sono sostanzialmente finalizzate a: 

• eliminare le interferenze visive tra la strada esistente ed i manufatti, con eliminazione delle 

parti fuori terra dell'edificio, eventuale parziale interramento; 

• potenziare la continuità del corridoio fluviale mettendo a dimora nuove piante sulla sponda in 

modo da rendere più profonda e continua la fascia vegetata ripariale. 

La scala di risalita dei pesci sarà comunque mantenuta attiva al fine di permettere la continuità 

ecologica del sito. 

 

 

GEOLAMBDA ENGINEERING S.r.l. 

Dott. Ing. Laura Pezzoni 
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